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PROtESTA AL PUBBLICO. . 

,*-. l*^- ^*-\*i.* ' I- . è * ■''t 

di è* r«so tolto ciò palese non già a fine di far pom- 
pa <del' morite’ del Regio Carato Capodieci , per altro 
ben not»^‘ alla repubblica letteraria di qui j e di là de* 
Monti per lo' sbe instancabili cd utili faticUa per lo 
spazio quaOi 'di di'oci lustri, per le sue erudite pro- 
duzioni date alla loca, come ancora per quelle non 
p«bl>H cale con Uo stampe , essendo anche ben nòte 
alla Rea! Corte ,• per cui ha avuto in ricompensa 
cklla Maestà del Sovrano un’annua pensione, e con 


t^a Reali decreti nominato e confermato Socio corris- 
pondente nazionale delle due Reali Accademie di Na- 
,'éoà quella di Stona e Beile ^Lettere,' e l’altra 
Ercolanese di Archeologia della Società Reale Borbo- 
nica • Ma r oggetto è stato quello di confondere il 
fiero orgoglio di Alcimo Titanio anonimo Scrittore , 
il quale mosso da alcuni maligni , corretti dal gran 
male deU’ inviiia i ha cercato con sue lettere impres- 
se in Palermo per la tipografia del Dato nell’ anno 
»8i3., in tempo’ della libertà delia stampa , e piene 
di bile , di veleno , di calunnie , di menzogne , e di 
spiritose invenzioni, scritte con motteggi, pantomioi, 
e modi satireschi, proprj de’ ciarlatani , . degli animi 
vili, degl’ ignoranti , e uon secondo le giusta regole 
della erilica , ha cercato lo Duca degl’impostori oscu- 
rare, € lacerare il Capodieci, impegnandosi a tuli* uo. 
ino sopra la di lui rovina innalzare alcuni iramorite- 
voli soggetti. L’anonimo inviperi'.o scrittore si à stu- 
diato di^screditar l’Opera tanto famosa delle Antichità 
di Siracusa illustrate dal Capodicci, tento applaudita 
dalle Reali Accadoniie, dalla Repubblica letteraria, da 
tanti * uomiiii dotti, ccnoscilori del vero mento ; O- 
para che ha fatto tanto onore alla Patria, « alla Wa- 
liotte,' Opera che tu pubblicata io Lione di Francia 
n®l *8ao, dall* illustre personaggio Signor Giuseppe 
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Antonio (Soiirliillou, Opera in somma ben due Yotte 
pòsta sotto i torchi a richiesta de* Letterati. 

hlfl questo è il destino degli uomini saggi , virtuio-: 
si, 0 celebri di non restar mai esenti da*colpi d^li'iu*. 
vidia^ della ealuotiia , della maldicenea, eche per .es».. 
sioma politico 'pagar debbono il loro tributo alla oc» 
culta o palese detestabile malvagità . Armi vilissima, 
so’n queste, delle, quali soglion far uso gli Aniti, quan- 
do cercano di rovinare i iìocrati . Oh I .Quanti Anità. 
vcggiam tutto giorno passeggiare stronu innanzi a noi 
sen7.s far conto del loro proprio onore , sema pnnto 
restar commossi, dalla pubblica esacraziune nQn meno 
degli uomini di Lettere che della stessa plebe* Capo* 
dieci però assalito da questi deboli vigiiacebi ha tuo* 
strato sempre quel coraggio , che ispira il testimonio 
della propria sua coscienza , della virtù, e delia buo* 
'na opinione, che gode presso il pubblico, e presso gli 
nomini lontani da ogni rapporto, da ogni invidia , a- 
inanli e protettori delle lettere e de’ letterali » Il Ca- 
podieci .lia risposto a tali calunnie a tali inl'aini libelli 
non in altra guisa, che col silenzio, col dispreggio, e 
con la non curanza . Gli basta soltanto d’ essere egli 
stalo conosciuto in tante epoche a sufficienza dagli uo- 
mini di senno, da tanti illustri personaggi, dalle piu 
celebri accademie, essendo questa la maggior prova, la 
maggior gloria , e il maggior < premio per ismentir le 
calunnie di uno o di due zoili i ed aristarchi suoi ne* 
mici, radendo mollo a proposito di rapportare quanto 
scrive Diodoro Sicolo bb. xxvi. Enim vero albetiinis 
in nive resplendentia hebetatus visus exacta con* 
iemplatione privatur, ita mentes hominum quorum» 
cium , cum aliquod memorabile ejjicere ncque ve» 
linty ncque possiate ab aliis peracta calummantur, 
Idcirco i està sentientes decel iis, qui per industriam 
suam virtutis metfim ffxecuti sunt impertiri laudem^ 
si qui vero successus habuerunt rariores ,naUna9 
huniar.ac in/ìrtnitatem non suggellare» 
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. ANNO 


I 


*^> 1773. 



aUinia . Il Prìnclps di Biseari , La Itcrbione 
^rifhicA-Saracendi^ catx%tx^\ì perlina memoria del 
suo buon gusto. 

Palermo^ U Principe dì Torremuzia, Carteggio per 
alcune lacriaioni A rabiche^S aracene» 

' 1778. ^ ' 

Venezia» Il Patriarca Mon. Federico-Meria . Va 
lujigo earleggio, per alcune notizie storiche intorno 
corpo di S. Lucia Vergine, e Martire Siracusana. 

*781. <§♦ 

Poma» Z’ Accademia degli Arcadi di Numero . Il - 
dottissimo, e valoroso Sacerdote D. Giuseppe Ma« 
ria Capodieci...... 


^ *786. ^ 

Palermo, Il Canonico de' Cosmis^ Direttor genera* 
le delle regie Scuole, Normali scrivendo al €àv» 
òcverio Landolina . Non lascio di lodar somma- 
mente la capacità, saviezza, ed applicazione del Si- 
gnor Capodicei, che io procurerò spedire istruito al 
piu breve che posso , per servir codesto pubblico. 

Palermo» Il Giudice di Monarchia Mon, Areive* 
^ ^ ^ . ascio di compiacermi delle su* 
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applicszioni lelt<*rarU sopra l’antica Storia Sicilia- 
na, ed intorn > ai Co lice Aralao se ella potrà som- 
ministrarmi ulteriori lumi su tal proposito.... 

'Amichi Monumenti illustrati da Giuseppe Logote- 
tUn Parroco di S, Giacomo. Napoli con 

approvazione. Latomie di ^gradina §. x/r. pag. 

’ 39* In '<iu®ste Latomie fu ‘dal Sacerdote Di'Giuspp. 
pe Capodieci, diligente indagatore delle patriottiche 
antica'^iie, ritrovata unMrablea Iscrizione io marmo 

O ’ 

• di basso rilievo . 

1789. 4* I . ‘ 

Palermo • Il Padre V» Sahadore Maria dì Ttlasl 
Cassinese scrivendo al Parroco Logotetu in Si- 
racusa, Il vostro Capodiéci si fa gran credito pres- 
so il Canonico de’ Costots, e se non fosse necessario 
per le Scuole. Normali di Siracusa, forse resterebbe 
impiegato cjuì. 

•> 1793, 4 * 

Nfapoli. La r^gia Delegazione Generale dille Scuo- 
le Normali. Le. %on Calligrafia si è ritrovata piena 
di erudizione, e beo divisa . 

•> 1 795, 4 * 

Palermo, Il Canonico de'Cosmìs, DlreHÒr Genera- 
le delle regie Scuole Normali di Sicilia ^ per lo 
Libro rimessegli della Calligrafia Storie o-Cri ti- 
co-Teoretico^t rattea. Grande è stato il piacere, e 
l’ammirazione, che mi ha cngioii«la U lettura delia 
tua Operetta, che ho ricevuto ptr metro di questa 
feal Segreteria, si da parte dell’trudiaione piena, e 
fiogolare, tutta adattata, si per la parte piaiica, di- 
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ligtnle, e epm|>mlf« che’niilla ' laieìa di ^sidtran 4 
I Sopratutto mi ba recato Ycro giubilo il vedere ri< 
buttalo eoo solide ragioni il solilo soOtma degli icioe* 
'dii, che il metodo di scrivere reca facilità alla faU 
„aificazione de’Caratteri. Viva, viva.il suo zelo, che 
• chiude per sempre la bocca a questi detrattori . lo 
‘.procurerò di divulgare per Palermo la notiaia, del 
latrilo di tale utilissima Opera ; siccome desidero , 
che arrivi in tutti i luoghi della Sicilia, ove vi sono 
le Scuole Normali. 

Lettere di tutti i Deputali delle Regie Scuole Nor^ 
mali di Sicilia applaudendo i* Opera della Calli* 
grafia Storico-Critico Teoretico-Pratica], . 

Messina, Il Tenente Generate Daniero^ Governa* 
iore* Ho ammiralo le di lei fatiche, degna veramenv 
te di tutto il mento. 

Palermo, Mon, Arcivescovo LopeZy Presidente del 
Regno . Della sua Calligrafia ne ho osservato il 
contenuto con mia soddisfaxione % ^oode in risposta 
le manifesto il mio gradimento. 

, • . . ! . 

Napoli» Gli Effemeridi Encicopìediche per servi* 
re dt aontinuazione aW Analisi Ragionata de' li- 
bri nuovi. Saggio sopra il Libro_ della Calligrafia 
StorÌGo*Oritieo*Teoretico*Pratica , Agosto 1796, 
con licenta. de* Super tori a spese di Domenico 
Tur ri. Lo scrivere con bel Carattere fu considera* 
to sempre fra i pregi, che adornano P uomo di let* 
tere. Ma questo pregio in pochi si verifica, perchè 
manca specialmente in l,ta!ia .su questo. punto im« 
portantissimo una buona educasione . Citre -di che 
non so per ^ qnal mai /agione stravagantissima gli 
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^ noami verànéntd' letterati e ^elìt cli6' sì pìccrào 
'id’esMre d’ un rango su periérs alia plebt, c cha del 

S ran reijuisito di nobiltà o vera, o immaginaria sbn 
«corali t p^r l'ordinario scrivono scelleratamente. 
Forse eonsideranJo la scrittura un affare puramente 
meccanico , non vogliono essi perdere il tempo nel 
coltivarla, e contenti di farsi intendere o bene, o 
. male , non si degnano confondersi cogli scritturali , 
coi segretari], co* giovani di negotio,, co’ copisti', e 
con tanti altri mercenari!, che col merito solamente 
• d’un bel Carattere si buscano il pane . Gomonr^ae 
■fasi la faceitda egli è certo, che questo visio è tal- 
mente radicato in essi , che non di rado avviene , 
che scherzando quasi si vantano d’avere un cattivo,’^ 
■ed intelligibile Carattere . Quanto poco intendano i 
loro interessi questi tali, non v'ha, chi non lo coni» 
prenda . Ella è Cosa certissima , che per la buona 
scrittura acquista molli , e molti gradi di merito 
ipresso chi legge un bel componimento ^ c che tal- 
volta un’opera di poco splendore comparisce folle» 
rabile, se da nitida, ed induslre mano venga rico» 
piata. INè giovi il dive, che pa* letterali, e pei rie* 
chi Signori questi oggetti diventino indifferenti, nien» 
tre e co’ segretarii , e cogli ammanuensi posson ri- 
mediare al proprio difetto ; imperciecchè «' hanno 
molte , e molte occasioni , nelle quali tanto gli 
uni che gli altri sono sforsati' i scrivere ' dì pro- 
pria mano , e quando' ciò avvil^b ,■ sono di noja b 
se stessi, tormentano coloiroi' che -debbon leggere, e 
mai conseguir non possonU,* l’oggetto' per cui scri- 
vono, s’ è interessante spec»al®«ttte,’ non potendo chi 
ha la disgrazia di Ingerii eseer 'colpiti da una let- 
tara masticata, f«ticosa,^e continuamente interrotta; 
Ansi b un miracelo / te' fino dalle prime linee infa» 
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’ tticliii non matidlnt) alla malora col foglio mal ver* 

• gatò il malaccorto Scrittore . 

Per rimediare a questo male, e per {spargere fra 
tutti ro'oro , che scrivono , il desiderio di forma- 
re un bel Carattere, hi intrapresa la sua Operetta 
il nostro bravo Maestro Sacerdote Giuseppe Maria 
Capodieci . Egli non contento di somministrare al 
pubblico un ricco complesso d* ottimi precetti, per 
iscrivere con bel carattere, ha voluto trattar Targo* 
mento con viste dottissime, ed interessanti, rimon* 
tando alT origine della Scrittura, e dagli antichi 
Scrittori il buono], ed il meglio raccogliendo , che 
può con essa aver relazione. 

In ventiquattro Articoli il suo bel Trattato egli di- 
vide. Delle Lettere , e dello scrivere in generale 
parla nel primo, che diventa come l’Articolo preli- 
minare di latta l’Opera. In questo della prima o- 
rigine della Scrittura con le più solide osservazioni 
tratte dagli Autori classici greci, e latini dottamen- 
te ragiona. Delle denominazioni, e dell’ nso de’ Ca 
ratteri parla nell’Articolo il. Col III. si solleva ai 
esami ancora più ioteiessanti. Tratta compiutamen- 
te il. tema della Tachigrafìa, cioè a dire dell’arte di 

• scrivere presto, e corto ; e quindi s* immerge nell* 

• esame delle note, sigle, cifre, segni, ed abbreviature 
degli antichi. L’Articolo IV. ha per iscopo la Sto- 
ria delle rispattive vicende , che ne’ diversi tempi 
incontro la Calligrafia presso le nazioni, ora sorgen- 
do,- ed ora declinando, 'cui’tien dietro l’Articolo V./ 
in CUI della maniera di scrivere in varie età del 
mondo si tiene profondo , ed erudito proposito . 
Degli Autori , che hanno a giorni nostri perfezio- 
nata l’arte, di cm**8Ì tratta, favella il nostro Aulo- 


• { 
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re nelPArtleolo VI, Fa vedere col VII. la necessi* 
ta , ed utilità del Carattere, e dcl'a sua eleganza. 
SiabiliftCe nell* Vili, le remote deila- Gjiligrafia , le 
qnali quantunque oo>rormi non reudono però mai 
io-iifiCcrnihiU gli ani degli altri i Caratteri. Questo 
punto d«ir uniformità, ch’egli discute a maraviglia, 
strascina il nostro Autore a dedicar tutto l’Arlico/o 
IX. ai falsificatori de’ caratteri, delia quale mal na> 
ta genia di persone dimostra con documenti irre- 
fragabili, (.he tutte le ^'anoni , e in tutti i tempi 
ne provarono i perniciosi (fletti. L’Articolo X. alla 
materia dove si è scritto io tutti i secoli è dedica- 
to. Quindi nelle nude pietre in cui con uno stilo 
s’incidevano ne’ primi tempi i caratteri, de’ malto* 
ni, delle foglie de’ fiori, delle cortecce interioii de- 
gli alberi, delle laminette d’avorio , delle sottilissi- 
me tavole di legno cerato, dei cuoi, delle carte in- 
combustibili, delie tavole coperte di Imo, de’ rotoli 
di tela, e di seta, del papiro egizio, della pergame* 
na , della carta di cottone , di canape , di lino, si 
tiene proposito . NeU’Arlicolo XI. del Calaraajo , e 
dell’Inchiostro sì tratta. Nel XIL del modo di non 
cancellarsi , e di ravvivare , e conservar bene la 
Scrittura si ragiona. Skcpme poi l’uso della Pen- 
na a dì nostri è la parte pih integrante della scrit- 
tura, così gli Articoli Xlil., XIV., XV. sono dal 
nostro Autore impiegati ad istruirci delle sue qua- 
lità , del modo di temperarla , e della maniera con 
cui si dee situare scrivendo . Nell’Ariicolo XVI. 
parla della Situazione deUcorpo . Nel XVII. del 
ponto, delle linee, e de’ tratti . Degli s^azii, d-lla di- 
stanza, e delle linee parallele orizzontali nelXVJIi.; 
come dell’altezza, e pendio delle lell»re; della Lr- 
gliezza d’ una lettera in se stessa; delia distanza di 
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nna lettera, e d'una parola ad un'altra, 'e della eoo* 
nessione di esse lettere chiaramente ragiona nn' sue* 
cessivi Articoli XIX,, XX., e XX.I. V’hanno gli 
elementi delie lettere maggiori, e minori, de* quali 
si tratta nell’Articolo XXII. Nel XXllI. delle ri* 
ghe p^T facilitar I* uso delle proporzioni , e l'Arti* 
colo XXIV. conchiude tutta l’Opera con alcune 
'pregevoli Istruzioni, ed Avvisi generali, eh diven- 
tano come il compendio di tutte le rego’’i , sepa» 
■ratamente dal nostro esatto Autore nei suo Libro 
' publicate . 

Dal prospetto di questa fatica , che Noi qui in* iscoc* 
ciò abbiam dato, non v'è ibi non sia grado di co« 
noscerne l’utilità. Ella non si raggira soltanto so- 
vra il perno di poche meccaniche teorie, delle quali 
fino ad ora ne furon piene le Scuole . L’argomen- 
to si può dire perfettamente esaurito in ogni punto 
di veduta relativo. I dotti e gl’ indotti sono in gra- 
do di trar profitto da questo Trattato , Vi scor- 
geranno i primi sempre avidi di erudizione tutto 
CIÒ, chela Storia della Scrittura raccolta dagli Au- 
tori p ò sensali greci , c Ialini può somministrare 
alla loro curiosità . Vi troveranno i secondi , che 
altro non desiderano che di apprendere l’arte di 
Scrivere con bel carattere, di che soddisfare il pro- 
prio meccanismo . Il Filosofo ainm>rerà la concate- 
Dazione delle idee, l'esattcxza de’ principi!, la dotta 
•stentione de' lumi del nostro Autore. L’ uomo ma- 
teriale sarà contentissimo di rinvenirvi una guida 
sicura , che avvezzi la sua mano a delinear le let- 
tere sulla carta con elegaoza . E Noi saremo per- 
petuamente sodJikfatti , se svendo dato al pubblico 
ingenuamente contezza di quest' Opascolo, e ne ve- 
dremo da CIÒ nascere siila ente il concorso de' eu- 
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riosi, unico e solo mezzo di compensur le kenetne- 
rite fatiche del nostro Autore, e di aggiungere mog* 
glori siimuli alla sua attività , onde fornire i suei 
simili di novelle, ed utili cognizioni • 

1800. 

'Hi^essioni sopra le Legaci Siciliane intorno alla 
caccia dall' Avvocato Francesco di Paola Avo» 
ito. In Palermo 1800 nella stamparia del Sollit 
Cap, I pag, 3 o. Si. 3 i. 33 lutiele notizie sto* 
rìche intorno alla caccia dei Falconi in Siracusa nel * 
feudo di S. Lucia, della gabella, ed aiti di Notai 
sono stati dati all’Autore dal Capodieci « 

1809, ^ 

^Palermo. Reai Dispaccio diretto a Monsignor Ar» 
civescovo Airòldi y regio iJappellano Maggiore, 
In considerazione di quanto V. E. ha rassegnato al 
He con foglio de* 19. Gennajo passato sulla suppli* 
ca del Sacerdote 0 . Giuseppe Maria Capodieci chie* 
dente compenso delle di lui fatiche letterarie , fu 
ordinata dalla Maestà Sua di tenersi presenti le cir* 
costanze dello stesso nelle vacanze d’ollìcìi, che po- 
tranno proporzionarsi al medesimo • 

Hapoli, Reai Dispaccio , e Lettere del Tribunale 
del reni Patrimonio, Ferdtnandus eie, HI, Reg, 
Fid, dii, salutem . C stato al Reai Trono som- 
messo un Memoriale del Sacerdote D. (ìiuseppe 
Capodieci, il quale rappreseniaodo d’aver compilato 
45. volumi iD foglio in assunto agli Annali di co* 
desta sua patria, a raccogliere da’ Greci, e Lati ni 
Scrittori , « dagli Archivii i documenti, per illustrar 
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■ )» Storia', l’Anlidiiti, i Riti, la Pollxla, ed ogri’al- 
iro che convenga alla cognizione dell’origine, e de* 
civili sistemi di codesta con avervi impiegato 55 . 
anni, da quale Opera ne ricavano il frutto i lette- 
* rati , ì magistrati , ed i cittadini, si ha risoluto do- 
BÌrta al Pnbblico , e per conservarsi detti Vo. 

lumi implora darsi gli ordini corrispondenti , onde 
‘ situarsi nelPArchivio di codesto lllastre Senato , in 
cui a proprie spese del Ricorrente farà costruire 
l*armario da conseguarsi i Volumi al Maestro Nota- 
to, e Cancelliere sotto due chiavi, una da tenersi 
dal detto Maestro Notaro , e Cancelliere del Sena, 
to, e l’altra dal Supplicante, e dopo la di Ini mor- 
te da chi destinerà nel testamento, per gelosamen- 
te custodirsi tali Manoscritti Volami, come per det- 
to ricorso), che di Real ordine fu passato a questo 
Sapremo Tribunale con l’ infrascitto Viglietto ~ 
Per via di Azienda con Reai Dispaccio de* 7 del 
corrente mi si partecipa lo che segue — Eccmo 
Signore Rimetto a V, E. nel Reai Nome l’ac- 
chiuso Ricorso del Sacerdote D. Giuseppe Maria 
Capodieci di Siracusa, in cui sollecita di rescriversi 
al Senato, che gli si dia nel suo A ri bivio un iuo> 
go, in cui possa situare ì Volumi circa i civili si- 
stemi di quella Città, ch’egli ha Manoscritti , e ciò 
con le convenienti cautele , affinchè V, £. dii la 
provvidenze, che stimi convenienti ^ Napoli etc. ^ 
£d io partecipo a V. S. il detto Rea! Ordine, e le 
rimetto l’accennato Ricorso , perchè dia le provvi- 
denze, che convengono — Nostro Signore la felici, 
ti— «Palermo 17. Luglio 1804 H Principe di Gu- 
fò — Al Tribunale del Reel Patrimonio — nietro 
cui providdimo — Panormi die yt Julii 1804 — ■ 
■Pnnsentetur^ regisiretur, et detur 01 do Superine 
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tgndentilus , ut provideànt, et eèrtius reddant 
Tribunal Qvnn>ii abl>iam risoluto speUire a Voi 
le presenti, ailinihk sulle istanze del Reverendo 0 . 
ratore Sacerdote D. Giuseppe Rfaria Capodieéi d»- 
vessivo distribuire tutte le piovv. dense, che credere* 
te necessarie all’assuRto, facendole esat lamento ese- 
guire, con darci conto di tutto per la superiore iù- 
tell'genza, e non altrimenti — Panormi die 

ao. jiugusii 1804 — Il Principe. di Culo — Per- 
raraulo R. C. P — Ferrrri R. C. F.P. — Montalto 
R. M P. — Toromasi Conservator — Franeiscus Ba- 
dam Piomagister Notarius — ‘Agl’Illustri Soprain- 
Icodenti del Patrimonio di Siracusa, per dar- su 
l’esposto del Rev, Sacerdote Capodieci le provvi- 
vidinze, e reuderne inteso il Tribunale come so- 
pra eie. eie.— -Buzzan Ufficiale Maggiore eie. eie. 

i 8 o 5 . ^ 

Siracusa, Il Cav. Mario Landolina Eegio Vice^ 
custode delle Jntichità delle due Valli Demo- 
ne ^ e Noto ai Viceré. Con carta de’ 5, Novem* 
bre del caduto anno 1804. umiliai a V. JE. le nuo- 
ve scoverte de’ Monumenti degli antichi tempi da 
me fatte nella iontansnsa del mio genitore , mercè 
la indefessa assistenza del Prete D. Giuseppe Capo- 
dieci, Cancelliere delie Regie Antichità. Stimo ora 
mio dovere di far presente a V. E« quelli uUericr- 
mente ritrovati , per essere alla superiore sua io* 
tcliigenza etc. 

Delle Leggi Siciliane intorno alla pesca . Opera 
dell* Avvocato F mncesco di Paola AvoHo , in 
Palermo i 8 o 5 . Dalla Reale stamperia Gap, tu, 
pug. 7». Fa stupore H coulrontare gli antichi pre«- 
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zi de* pesci I e delle (onntne coi moderni. Si rica* 
'va dagli atti di Notar Bartolomeo Palermo siracu- 
. sano, die a 7 Nejverobre anno 1466. f. Jnto- 
nio .So/veimr/ vendette a Sthastiano Tnpoh Giudeo 

• molli barili di tonnina etc. att. 16. il iiarile. Pres- 
so t to<^iti di Notar Giovanni Pabtorella anche sira- 

. cusano si legge ai 5 . F*bbrajo anno i^S®* » ‘l'e il 

• pesce grosso, non già il tonno, si vendea a tt. 16, 
‘ qointule , e il pence minuio a It; ri. «tc. Queste 

notizie mi sono state date «dal Prete Giuseppe Ga- 
podieci diligente raccoglitore delle patrie Memorie , 
Pa/trmo . Monsignor Jrcivesc'tvo Airoldi ^ Begio 
tappelh no AJaggiore . Io nell’atto di attestarle il 
mio compiacimento per le lodevoli, ed utili fatiche 
da lei fatte, e per tulle le altre circorcostanze, che 
rendono cospicua la di lei persona , debbo dirle ^ 
che io non ho notizia dell*annantialami rinunzia 
del Cappellano Sp nell»-. Posso però assicurarla, che 
oom lascerò di tenerla nella dovala considerazione 
occorrendo vacanza , come sono stato avvisato per 
un reai Dispaccio de’ 5 , Dicembre scorso dalla reai 
Segreteria di Guerra . Frattanto potrà onoiarmi di 
altri suoi comandi,' pe’qciali mi esibisco, e pieno di 
stima mi confermo. 

Disstrtùiione sopra la Necessità, ed Utilità dì ben 
conservarsi gli antichi Monumenti di òiracuta 
da Francesco di Paola AvoliOy Avvocato òira^ 
cusano . Jn Palermo dalle stampe di Barravec- 
chia 1806. % IV. ed ultimo pag, Non vi 

riesca discaro , o Accademici , chi quuo lie fiqU'-rcio 
io qui nc' riferisca , che verrà a mittere in veduta 
alla He'pubblica letteraria questo nuovo articolo dal- 
la siciliana Legislazione, che in ampia e metodica 
forma'iidotta dal diligjBulissimo j e laborioso eccle- 
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siastico Giuseppe Capodieci, oierllerelibe or ora di 
esser pubblicala. Capodieci è il Segretario del sud- 
detto Custode delle due Valli Demone , e Noto . 
Non tralasciando egli circostanza alcuna nelle cari- 
che, che gli s’indossano di adoprarvisi con attivi- 
tà , e con interezza , ha disposto in buon ordine 
una Raccolta di tutti i Dispacci del Re, dei viglietti 
viceregii, e degli ordini della real Camera apparte- 
nenti alla conservazione (felle Antichità, .ch’esistono 
negli accennati luoghi . 

1806. ^ 

Siracusa, Il Senato a Monsignor Arcivescovo Aì^ 
roldì ^ Regio Cappellano Maggiore , È la primt 
volta, che il Senato ha l’onore di rassegnare a V. 
£. fìma i suoi caratteri, per farle presente, 'che que- 
sto Sacerdote D. Giuseppe Capodieci per lungo cor- 
so d’anni ha dato incontrastabili pruuve del suo 
attaccamento verso lo Stato, e verso la Patria. Si 
è egli adoperato a scrivere tutte le memorie rela; 
tive a questa Città , che compongono più volumi 
in foglio, i quali già di Reai ordine si conservano 
in questa Cancelleria senatoria. Oltre di ciò non 
lia tralasciato mai in qualunque contingenza relativa 
al b<ne pubblico di dimostrare il suo 'attaccamento 
co* più lunghi servizi! gratuitamente prestali, e rei- 
terate volte il Senato gliene ha palesato il suo gra- 
dimento con distinti attestati ai sublimi personaggi, 
per renderlo meritevole della loro protezione . Ha 
stimato perciò il Senato di pregar 1’ E. V. Rma , 
come Mecenate degnissimo di lutti gli uomini be- 
nemeriti, acciò si degnasse di avere in considerazio- 
po U riferito Capoduci in qualcho Yacaozu^di Bent- 
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ficio eecìesiaslico etc. etc. 

Palermo. Mon. Arcivescovo Jiroìdì , Regio Cap- 
pellano Maggiore al. Senato- di Siracusa. Alle 
notiiie , eliti ho io avuto delle ottime circostanxe 
del Sacerdote D. Giuseppe Capodieci, la raccomaa- . 
daxione, che V. E, ha avuto la compiacenza di far- 
mene, ha aggiunto un altro argomento, per confer* 
marmi nella persuasione , io cui sono, del merito 
personale di questo Soggetto, che ha saputo impie* 
gare si utilmente il suo tempo, e le sue cognizioni 
in servizio del pubblico • Abbreccerei con piacere 
le occasioni di potermelo acquistare , e poiché jfier 
era non trovo opportunità di farlo, non lascerò di 
oveilo presente nelle occorrenze, lo mentre ammi- 
ro la cura di V. E. , [si dà in proteggere 'gli utili 
cittadini, mi fo, un pregio di esibirmi • , . 

1808. ^ , -, ... . • . . 

Palermo . Il Marchese Vivenzio\ Direttor Gene» 
tale degli,. Spedali militari al Generale inglese 
Stuard in Siracusa. Ho messo sotto gli occhi 
dei mio Padrone la lettera di V. E., zi è compia- 
ciuta scrivermi a favore del Cappellano dello Spe- 
dale miliare di Siracusa , riguardo alla raccoman- 
dazione di V E. sarà propizia, come spero a fare 
.sperimentar gli effetti della sua clemenza al bene- 
merito Ecclesiastico Capodieci . Per la parte mia 
poi non mancherò di esporre alla Reai Segreteria 
dell* Ecclesiastico i mirili , i talenti , «i i lunghi 
utili servigli del Capodieci , 

Palermo Don .Orazio Antonio Capperi t i\Iinistro 
.deW Ecchiiasiico » Sua.xMaestà ha detto,, che la 
r. . > V- 3 
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terrà presente nelle prime óccasionl. 




•> 1809. 

Siracusa • // Regio Custode delle jintìehìfà Cavi 
D. Saverio Landolina nel proporre a Sua Mae^ 
sià il luogo del nuovo ' patrio Or ciò posi* 

questo Mon. D. Filippo M ina Trigona mi ha lattd 
consapevole d'aver già acquistato à cÉro preizono* 
labile quantità di anticaglie di varie màhiere, spet* 
tanti un tempo al fu Canonioo Logoleta^ a 6 ne di 
realizsare l'ideato progetto, volendo eziandio ap* 
prestare nel riferito seminario un luogo alto a Ma* 
seo, e mi ha parimenti insinuato , che per compi» 
dento di tale interessante opera sarebbero pur ne^ 
cessarii quegli antichi resti ritrovati da me qual re*> 
gio custode negl' intraprasi discavi, e da mio figlio 
Cav. Mario qual Vicecustode delie due Valli eletto 
sin dall'anno 1804. dalla Maestà Vostra , eh' ebbe 
l'onore di sertirvi di presenza iu unione dell'Anfi» ' 
quario Prete* Capodieci nello giro di questi palrii 
Monumenti . Similmente il detto regio Curato Ca- 
podieci e parecchi virtuosi cittadini amanti delle 
patrie magnificenze si sono offerti di donare al na- 
scente Museo le antiche cose di loro proprietà . 

Palermo , Reai Dispaccio diretto al Cav, D Sa- 
verlo Landolina y Regio Custode delle Antichità, 
Con rappresentanza de' 4 > andante mese V. S. ha 
manifestato, che codesto Mon. Vescovo abbia a ca- 
ro prezzo fatto acquisto di molte anticaglie, ed as- 
sai pregevoli, che apparteneano al defunto Canoni- 
co Logoteta. Ha inoltre soggiunto, che codesto Sa- 
cerdote D. Giuseppe Capodieci , ed altri virtuosi 
Siracusani si sono pure esibiti di dare al novello 
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Ma^co altri pea^i dii Antich'lì, che da essi loro ri- 
spettivamenle si conservano . Essendosi rasse;^nata 
al Re tutto ciò, la Maestà Sua è nma>la intesa con* 
gradimento, e si è degnata di approvare, quanto 
si è esposto , 

, • . »8io. 

Siriicusa . Il Cav, Saverio Lnnd'oHna,, lìf^gìo Cti~ 
stode delle Antichità. Sacra Reai Maestà. Mi tro*^ 
yo nel , dovere di .umiliare a V. R. M , die il Rreta 
1). Giuseppe Maria Capodieci , regio Cappellano Cu* 
rato proprietario dello Spedale militare di \|<resta 
reai , piazza, soao anni circa, che lia.cornp.latòl 
in tale spazio^dì tempo cinquanta Volumi iti logl'O^ 
oxanoscritti degli, Annali di Siracusa, di Antichità, 
e d’altre materie erudite, avendo raccolto da tutti' 
i greci . e latini, Scrittori, e dagli ardt.vii quéi Mo*' 
numenti necessarii all’assunto, da’qqali giornalmsn» 
te ne ricavano noti .poco proulto i cittadmi,, ei i' 
letterali . £ siccome non era allora organizzala la 
pubblica L>lireria^ del Seminario VeVeovUe,^ nè tam« 
poco eretto il nuovo patrio Museo dèiilro lo stesso 
Semiuario, si deteroiinè p'ercìò il Capo lisci di con- 
servar gli accennati Volumi nell’Archivio del Sant- 
to in un armario a parte cqi^ due^chiayi« e questo 
autorizzato, dalla M. V, con Viglietto.di, Sih Reai 
Segreteria de* 7 . luglio i8o4r' siccome la «udet- 
ta L'brerta stata già ^ organ zzata , e resa all’uso 
<;omune . alla quale si è unito ancora il nascen'té 
patrio Museo) cosi si stima non meno da me i che 
dal Vescovo , e da’ letterati tutti cosa pur troppo 
conveniente, e vantaggiosa al pnLUico, che i detti 
Vuluuai si conservano nella Librerìa, e nel Museo, 
per avcrlipiàa portala, ed atti a chi vorrà appro* 
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(Ìttarsì delle lellcrarie fatiche del Regio Curalò Ca» 
podieci, il quale si è cooperato ancora oirereiione‘ 
d*un tal Musco y cd accrescimento della' Lilircria 
con avervi donato gratuitamente alcune ‘Sue antica*- 
glie, produzioni naturali, pitturo greche, e molti al-^ 
tri libri, e di tutto ciò ne raostfò U M, V. il suo 
reai. compiacimento con Viglielto de’ 19. Settembre , 
1809. Onde non potendosi dall’Autóre Regio Cu- 
rato Capodieci,, terminando l’Indice Generale, de- 
positare i divisati 5o/ Volumi in' foglio nella pub« 
blica Libreria e nel Museo del Seminario senza un 
nuovo Reai permesso ; perciò' etc. etc. ' ' 

Palermo , Reai Dispaccio diretto al Vescovo dD 
Siracusa Mons. Trigona! Codesto Sacerdote Doft' 
Giuseppe Capodieci con t’annessa supplica esponen- 
do. d’aver compilato 5 o, Volumi in foglio manoscritti 
rig^iiardanti materie ' di erudizione," ebe finóra si son 
conservati nell’Afchivio di codesta Università, chie- 
dente che tali Manoscritti sieno collocati' nella Lf-' 
brerlà di codesto Semitiario .Vescovile . ‘ E la Réal 
Segreteria di Stalo ed Ecclesiastico di Sovrano cok 
mando la rimetteva* V, S. Illraa per le disposixio-: 
rii convenienti , e dove ne occorressero delle supe- 
riori , lo dica , ' 

'^tlo di Donaùone di Codici ^ di Libri^ edi Anti» 
cag^e alla Libreria'^ e Museo , A di ventinove 
M»gg io Decima terza indizione Mille ottocento die*^ 
ci, oia a tulli nolo, e manifesto, qualmente innan- 
zi a Noi costituito il Reverendo Sacerdote Don 
Giuseppe Maria Capodieci , Antiquario Segretario 
delle Regie Antichità delle due Valli Demone , e 
Noto, e KegJor Cappellano Curato proprietario del- 
lo Spedata Militare di S. Giacomo di questa 'reai 
piitn <11 Sitacnsa da me Notar Don Antonino A» 
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volio conosciuto, mosso dai suo ben noto amore, 
e dalla sua liberalità verso la propria patria, per 
lasciare ad esempio de* posteri in vantaggio del pub« 
blico una sua ferma meniórlà, è per maggi.ormtnlc 
accrescere, e adornare' il patrio Museo, nuovamcn-, 
té" cretto dentro il' Veecovil Séminario di questa’ 
Città y alla' di cui nuòva ereaioue si è , detto, 

Curato di Copodieci con tutto impegno cooperato,! 
siccome ancora per dimostrare il suo attaccamento 
a questa pubblica Libreria ,' esistente dentro detto. 
Seminario Vescovilè," é' per condiscendere finalmen- 
te alle giuste brame, e richieste non solo di questo 
Illustrissimo ,' e Reveret^dissimo Vescovo, Mon. D. 
Filippo Maria Trigona, ma pure de* letterali, e cit>, 
ladini tutti, amanti del bene, del vantaggio, e del- 
1* onbr della patria ; per lo presente Atto in quel 
miglior modo, e maniera dalla legge lecito, e p>T- 
inessu'(previé però' le clausole, e conlisioni infra- 
scritte*, sotto le quali il detto Rev. Regio Cappel- 
lano dì ' Gapedieci ba divenuto all* infrascritta Do- 
nazione', altrimenti nqn avrebbe all’ istessa divenu- 
to) per quella Donazione, che dicesi mera, pura, 
semplice, gratuita, ed irrevocabile tra li vivi in o- 
goi futuro tèmpo duratura, ed in perpetuo valitu- 
ra di sua libera volontà con animo immutabile per 
esso, e suoi ha donato, e dona , ed ha dato>, ,e dà 
olii Sòpradettì nuòvo patrio Museo ,; e pubblica Li-, 
breria di detto Seminario Vescovile di questa su^ • - 
fletta città, e per essi alli Signori Custode , o De-j 
putati di qnelli assenti io Nótaro per essi-, e loro 
rispettivi successori' Custodi, e Dèpulaìi sino in inr 
finito, ‘ed' ln‘ pè'rpetuo stipulante, ed a titolo d.idbt-, 
ta irrevocabile' donazione , accettante le infrascritte 
Anticaglie,’ e librr manoscritti, ei ini Islampa, cioè 
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bIÌ flcccnuslo nuovo pstno Musco fiivcrsc flnlic3*^Wc, 
piodutioni naturali, greche iscrizioni, pitture gre-^ 
che in tavola , ed altro di pregevole dai ditto He* 
Verendo donante in varii tempi raccolti , e ciò aj‘ 
effetto di conservarsi in detto nuovo patrio Mus$o, 
senza potersi dell’ islesso unquemai uscire', *nè ser- 
- vire ad altro uso per qualunque si sia cauya, e mo- 
tivo, Come di tutto ciò la Maestà del nostro amabi» 
lissimo Sovrano ( Dio guardi ) ne mostrò il suo Reai 
compiacimento con Dispaccio emanato dalla Reai 
Segreteria di Stato, e dell’ Ecclesiastico sotto li 
Settembre dello scorso anno i 3 o^, registrato non 
meno nella Cancelleria di questa Gran Corte Ve» 
scovile , che nella Banca Senatoria di questa città 
sotto le sue rispettive giornale al quale eie. 

Allo stesso nuovo patrio Museo, ed all’accennata pub» 
blica Libreria i seguenti 5 z, Volurni, che nel cor- 
so d anni ^o. circi il divisato Regio Curato di Ca» 
podieci donante ha compilato per onor della patria, 
e per utile, e vantiggio dei pubblico , i quali pri- 
ma di Reai ordine emmato a Luglio 180.). si 
conservano in un armadio a parte cou due chiavi 

, nell Archivio di questo liimo Senato • ed ora per 
altro Reai Dispaccio in data de* ai. Febbrajo 1810. 
diretto a detto Illmo , e Rmo Monsignor Vescovo 
Trigona si conservano in detta pubblica Libreria 
dentro lo stesso armadio a parte con due chiavi fat» 
to a spese del detto Reverendo donante. 

E finalmente alla pubblica Libreria sudetta ha dato 
non solo gl* infrascritti libri stampali dallo stessa 
Rev. di Capodieci donante tanto in Siracusa , che 
in Palermo; ma ben anco i seguenti libri pubbli- 
cati da divet'si Autori sopra varie materie, che non 
VI erano in detta pubblica Libreria j ciog i sudcUi 
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numero 5 a, Vo’aml in foglio manoscrltlì sono ,i 
seguenti, cioè Annali di Siracusa volumi sedici m 
foglio dalla fondazione, di essa sino al, i 8 iq. lscr.;,« 
zioni Lapidarie e Sepolcrali di Siracusa -.volume u> 
hìco in foglio ; Monuinenti, antichi di , Siracusa 
des.crilti, ed illustrati , con carte colorite ,, e piante' 
Volumi due in foglio. Tavole„ Cronologiche Sa«^ 
ero Profano di Siracusa , Volumi due in Ibgìio,. 
Memorie Stòriche- Critiche' intornò alla Vita, Mttrr 
tino , ,e Culto di .S!^,Lucia^ V^ , è M. Siracusana 
Volume unico In foglio 1 Storia Sacro-Profana del» 
la Basilica, ed Arqiconfràterniti dei S Spirito di 
Siracusa Volumi Dódici in foglio. Miscellanei Vo» 
lumi dodici in foglio. Storia intorno all'origine, 
e progrèssi dello scrivere , delle stampe , delie Iìp 
brerie', e di alcnni segni, 'e figure Volunai .due in 
foglio. Codice diplomatico intorno all'uso delle 
stampe Volume unico in foglio. La Mctuscopia , 
e la Chiromanzia con fìgure Volume unico in fo- 
glio . Arcani mirabili in istampa , e manoscritti 
Volume unico in foglio . Elementi di Arciulettu» 
>ra Militare'. Gli accennati libri stampati dal detto 
Ber. Curato di Capodieci donante suno i-seguen» 
ti, cioè Miscellaneo di Gatendaij Lunarj, Astrono» 
mici , e Notiziari di Siracusa di diversi anni , e 
delle ludnlgèaze tutte concesse dai Sommi Pon- 
tefici per accrescere il culto .del Oivinissimo Sa» 
cramento volume uno ìu it. Miscellaneo di fogli 
stampati di poesie , e prose volume nnico in 4 * 
Li 'Calligrafia Storico»Critico volume unico in 4* 
Storia delia Città di Militello vilume unico in 4» 
Origine deilMnstitaziune del Santissimo Sacramene 
to delle Qnarantore iii Sicilia volume unico, in 4» 
‘Saggio Storico •Critico sopra il culto di Maria in 
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Sicilia f e parllcolflrrtipnfe sotio il tilolo de’ Selle 
•Dolori dentro la Btsilica, e ^ rciconfraternità del 
S. Spirito di Siracusa volume unico in l\. Catalo- 
go ragionato de’ 5i. in foglio manoscritti volume 
unico in 4- Raccolta di Poesie di Autori Siracu' 
sani volumi sei in 4» « , . ,, 

I mentovati libri stampati di diversi Autori sono i se* 
guenti, cioè Tacqiiet Andrea Prementi della Geo* 
meiria piana. Natali llyeronimus Adnolaliones , 
et Medilationes in Kvangelia cum Evangelìcorum 
concordantia . Clavus Cristoplierus in Spbacram 
Joannis de Sacro Bosco . Synodus Anconitana . 
Maginus Joannes Antonius de Ephemeridam parti* 
bus . Tacquet Andrea Aritmetica . Thomasius Car* 
dioabs Opuscula Canonica Gàetani Cesare Pescagioni. 
Du Plessis \lartineau . Metodo per isludiar le Geo* 
grafia volumi cinque . Sistema delle Scuole Nor- 
mali ad uso dei Dominj di Sua M. Siciliana . Guer- 
ra Giuseppe Regole, ed Esemplari di diversi Ca- 
ratteri , Brielius Pliilippus Annales Mundi volumi 
cinque . Rocbii Acbillis Bonon . Syrnholicorum 
Quaeslionum cum fignris . Paulinus " Inslituliones 
Analiticae . Gregorio e Russo Giuseppe sopra la 
Luna . Campailla Tommaso Problemi Naturali • 
Marlin Pietro Aritmetica Pratica . /Bellarmino 
Cardinale Vita . Musso Cornelio Pre lidie Quadra- 
gesimali volumi due. Paulinus Institutiones Arii- 
Tueticaé . Metodo Normale pe’ Dominj di Sua Mae- 
stà siciliana . Maurici la Divozioue difesa . Diony- 
sius Areopagiia Opera cura Scholiis in librum de 
Ecclesiastica Ilierarchia . Boscovicb Elementa Uni- 
versae Matheseos volumi due . Puglisi' Onofrio Pra- 
tica Pkonoraia Numerale . Euclide Megarese Ele- 
menti della Geometria piana illustrati dal Marlin* 
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S. Ileronymus Scliolia in Psalirriiim fx Clirisosto- 
mo , et ’iiicodorico excerpta . Ofit*'nes llomilia in 
C.inlicorura Cantica’. Wolfins Christianus Compen- 
ftium l''lemcntornrn Mallicseos nnivarsae volumi due. 
Carovelli Vito Klemenli della Geometria piana . 
Cassi^iius de fnstitiitis renuntiantium , et collaliones 
sanctorum Patrum . Molato Giuseppe Introduzioni 
netrli Effemeridi, Borromeus S. Carolus Acla Ec- 
dasiae Mediolanensis la terza parte. Kciisnerius Ni> 
colaus Embleruala con ngure . l’iioims Jacobus de 
Beuefìcentia . Piucbe Concordanza della Geografia . 
BaumestcDus Philosophia ex Systemafe Wolfli vo- 
lumi cinque. Mirabella Vincenzo delle Antiche Si- 
racuse con le piante. Bonanni Giacomo delle Ami- 
' ebe Siracuse con le piante . E Grammatica della 
lingua latina per uso delle Scuole Normali . 

Le clausole però , e condizioni previe le quafi si di- 
venne detto Rev. CappellaiiO Curato Capodieci alla 
presente Donazione , altrimenti non avrebba alla 
stessa devenuto, son le seguenti, cioè: £ primo 
che le due chiavi dell’armadio sudetto, ove si con- 
servano i sopranarrali 62. Volumi in foglio mano- 
scritti, abbiano, e debbano da oggi innanzi sino in 
influito , cd in perpetuo restare in potere dell’at- 
tuale Bibliotecario di questa pubblica Libreria Rev. 
Sac. Dottore in ambe le leggi D. Ignazio Avolio, 
Parroco della venerabile parrocchiale Chiesa di S. 
Giacomo Apostolo di questa città , e di tutti gli 
altri Bibliotecarii , che in futuro saranno, per esser 
così ì Manoscritti sudelli sempre pronti, ed alti 'a 
' chi vorrà profiitarsene, e non altrimenti . Piò che 
sia sempre in libertà, e piacere del detto Rev. Do- 
nante durante la sua vita naturale il potere, quan* 
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do gli piacerà , e parerà aggiungere » togliere, cas* 
sare, e correggere nei detti volumi Manoscritti quel> 
io, che stimerà egli necessario a seconda degli ul- 
teriori lumi , che col tempo avrà , senta che mai 
gii si possano da qualpnque stesi persona negar le 
chiavi sudeCte , per far Taniidetto, e senza che ve- 
nisse da alcuno inquietato, e proibito a ciò praticare, 
e nou altrimenti etc» E finalmente che i divisati 5i. 
volami Manoscritti abbiano , e debbono sempre , a 
perpetnamente restar conservati nel detto armadio 
a parte » situato in un lato àtWjInti libreria , ove 
per ordine di detto Illmo, e Rmo Vescovo è attuai- 
niente già fissato con al di sopra il di lui Ritratto 
in segno di gratitudine, dovuta ad uo tal beneme- 
rito della Patria Rev. Donante, ove leggesi in com- 
prova di ciò sotto il Ritratto la segueole Iscrizione: 
Josefh, Maria. Capodieci. Regius, Cappella- 
mas. Curanti, NcUus. Sjrracusis. Die, IV. Junii. 
MDCCXLIX. Ob, Plures. Libros, Suosqtie, Co- 
dtees. Jc, Vetusta, Ràderà, Donala. De. Ri* 
blioiheca, Deque, Patrio, Museo, Benemeren- 
ti tsìmus , 

£ perciò presente innanzi noi ^accennato Rcv. Sac. 
Dottor d’ambe le leggi D. Ignazio Avolio, Parroco 
di detta venerabile parrocchiale Chiesa di S. Gia- 
como Apostolo di questa sudetta cit'à, da me ^'o- 
taro pure conosciuto, divenendo al presente, quale 
attuale Bibliotecario di questa anzidetta pubblica 
libreria per lo presente col nome sudetlo per esso, 

' e suoi futuri B«yiot«carii delia stessa sino in infi- 
nito di sua libera velonlà disse, a confessa aver avuto, 
e ricevuto, ed essergli stato in suo potere a t.tolo di 
detta irrevocehile donazione, e sotto le clausole, e con- 
dizioni sottoscritte coQsi’gnatc dal dello Rey, Regio 
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Canto di Cipodicci donante per esso e saoi eie. 
stipuldntc f c consegnante tutte le anzidetlc cose, 
sopra distintamente descritte , ed annoiate , e dal 
eletto Rt’V. di Capodieci irrevocabilnaenle donale al 
riferito nuovo patrio Museo , eJ aU’accennala pub- 
blica Libreria, come disse, renunciando etc. renun- 
ciando etc. , e non altrimenti etc. Quale superiore 
irrevocabile Donazione donante per esso, e suoi etc. 
ba promesso, e promette, e solennemente si ba ob- 
bligato , ed obbliga alti sopradetti Signori Cnslodi 
rispettivamente , e Deputati Donatarii assenti , io 
Notaro per essi loro futuri rispsUrvi successori, Cu- 
stodi, e Deputati sino in infinito stipulante aver U 
rala^ grata, e ferma etc. sempre, ed in ogni even- 
to ete. sotto l’ipoteca etc; e quella non rivocare per 
le cause* per le quali possano le donazioni rivocar- 
isi, rinunciando etc. , e specin'tnenle con giuramen- 
to etc. alla legge finale, codice ds retfocandis do» 
fiationibus , e ad ogn’altro ajolo, e beneficio delie 
leggi etc. Volendo, e comandando l’istesso Rev. 
Dogante , die ia presente irrevocabile donazione 
possa, e liberamente voglia insinuarsi, e registrar- 
si nella Banca di questo llimo Senato infra tre gior- 
ni d’oggi* innanzi cursiirì, giusta il capitolo 6i. del 
nostro Regno del Ha PaRDiNAifOO , e se non s’in- 
sinuasse, e registrasse, voglia, e voler debba, come 
se fosse stata insinuata , e registrate , in niente o- 
stando il capitolo sudetto , a cui unitamente al di 
lui beneficio esso Rev. di Gapodiecì donante lo ba 
espressamente con giuramento rinunziato, e rinun- 
zia, e non sUrrmenti, nb d’altro modo Quali co- 
se tutte etc.» Sotto l’ipotecs etc. — E giuramen'* 
to eie — Onde etc. — Presenti per teslimooii il 
Rev* Sac. D. Giuseppe Miceli, .11 iMotar D. Salva- 
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dorè Farad*. D. Concelto de Franchii — G/useppe 
Maria Capodieci Regio Cappellano Curalo dcnòn’c 
confermo come sopra — Parroco Iguazio Avolio J3ì- 
Lliotecario confermo come sopra* 

Dopo la deila Donazione il Capodieci ha donato 
alla pubblica Libreria i seguenti Codici , cioè : 
Materiale di Prediche , e Panegirici Toiumi due . 
Carteggio letterario volumi due. Un volume inlor> 
no alla fondazione delle Regie Scuole Normali con 
tutte le carie Diplomatiche. ÀUrp volume di Noti» 
zie Storiche intorno alla nascita, vita, c motte di 
nostro Signore Gaso’ Cristo . Un altro di tutto 
il Materiale raccolto per l’Opera data alla luce del- 
le Antichità di Siracusa illustrate . Finalmente il 
Registro di tutte le Rappresentanze, e Lettere del- 
la custodia delle regie Antichità delle due Valli 
Demone, e Noto . Inoltre le seguenti produzioni 
lotlerarie da lui date alla luce^ e sono’. Vita del 
Bealo Andrea Xueres Domenicano . Origine delia 
fondazione della Basilica di S. Maria de* Miracoli . 
Aatichi Monumenti di Siracusa illustrati volumi 
due. La Verità in prospetto sopra gli abbagli pre- 
si dal Principe del Discari, e dal Parroco L ’gute- 
ta parlando delle Antichità di Siracusa . Memorie 
Letterarie . Catalogo Ragionato de’ sessanta volumi 
in foglio Manoscritti. Seconda Edizione. Reali Di- 
spacci e Capitoli di , Letter.* rapportati secondo i 
rispettivi anii dii;eUi in SiraeuMalp.Aoliquario Giu- 
1 seppe Maria Capodieci': prima , e seconda edizione. 

Palermo. Il Console Generale Inglese Fegan. Quan- 
do io riQetlò sopra ta''vostra abilità, e volume cro- 
nologico cheìbaooo occupato nelle loio raccolte 
tanti anni delie vostra vita, e riilelto, che non a- 
Vélé avuto ricompensa onorifica, o vantaggiosa, di- 
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.co, (he Minerva, o le Muse non sono più abiiairi* 
Ci di quest* Isola. 

Trapani, Il Generale Ilonsiedt inglese. Dopo aver 
letto, e niello più volle il suo Catalogo Hagionalo 
de’ Manoscritti, vi ho trovato non solo una immen- 
sità di utili cognizioni , ma si bene una fatica di 
più lustri, e quasi che ue fosse un* opera di più 
scrittori . 

Palermo , Il Marchese Cappelli Ministro deWEc* 
clesiaslico. Vi ringrazio del Catalogo in istampa 
de* bo, volumi' in foglio Manoscritti, Una tale 
Opera sarà certamente d* onore, e di grandissimo 
utile alla vostra patria . Sarà ancora di vostra glo* 
ria presso, la presente , e le futnre generazioni; e 
COSI vorrei , che vi partorisse ancora qualche utile 
premio di tante fatiche . Ma quanti sono gli utili 
voti degli uomini , ai quali basta Taver meritato ! 

Palermo . Monsignor Arcivescovo Aifoldi^ Giudi- 
ce di Monarchia . Le sono infinitamente tenuto 
per la gentilezza, onde ha favorito comunicarmi il 
Catalogo Ragionalo de* Manoscritti ^ eh* ella in 
tanti anni con somma fatica ha travagliati . Sono , 
in vero, cose utilissime, c che polranuo risparmiar 
di molto il travaglio de’ posteri studiosi, lo ho mo- 
tivo 'di congratularmi con lei, e nel tempo stesso 
su la fìducìj, che il merito del di lei lavoro corri*’ 
spenderà ah* idea, che ne ho formalo. Desidero, che 
presto sieno pubblicate le di lei Opere a maggior 
suo onore, ed a vantaggio della . Letteratura si* 
ciliana . 

Noto. Il Barone di Farglone . Rii vedo comparire 
qussta mane il Catalogo de* ho, volumi in Joglio 
Manoscritti , Provo somma cotnpiacciu j di que- 
kl’allra sua talica troppo utile alla letteratura , .ed 
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*lla Storia Patria, dalla niial« i • 

fitto tutto il ftfgno. ^ “e POlrta trarre pro- 

Pidermo, Il Marchese Ferreri . 

f. con p,.cc„ le .0. lélu",;, i.l.t 

muoio d. .ppal«,rl. J g,lj ‘'«'o 

Catalo^. Ragiona, o *> «r si. "r ? 

Bho Manoscritti le ho veramenrp f'* /»• 

pegno del suo attaccamento e ° 

persona. * ® .mia 

Palermo. Monsignor Arcivescovo Airoldi C' m 
ce di Monarchia. Mi rallegro del 
go , ch’ella ha fatto del suo^etm,ó Vdf< 
lenii diretti ad illustrar le cose mJri/ r 
ria, ch’ella si è comniaciuta 
suo compito foglio sSlIa 

« rfc 5 '.%/oc,2 9r 

riconoscere come una piccola nnrfr. ’ **' 
de «accolta , che svc^ha il dpc^ • ^ 

«ione d-allre* sue S«il- e lecita. 

gemo, mi compiaccio di trovir r. i j- i • “ 

«n’aggiunta di minute notizie che il ®p 
sua grande Opera non avea ricercate F 

auguro roliu*lee*a a continuar le suTsue^fr» ® 
Francofonte. Monsignor TV/Von^V ^ 
racusa . Ho letto fon mio ^dn' 

Catania. D Giuseppe Zara. Io non polri 
<i'n>cnl,c.r toni j f„„,i ricevi, da lei uS “ , ' 

•vrauuo uu dritto alia mia eterna, ** l^erori, che 
uu oriwo aua mia eterna gratitudine, come 
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i (Il lei talenti l’avraono al mio più distinto rispetto. 

Palermo, ti Principe di fìutera. Io altro non tarò 
che amnairare i di lei talenti , di cui trovasi dotata. 

Palermo, Il Marchese f^iveizio , Con vero piacere 
ho letto il vostro Catalogo Ragionato delie Ope* 
re da voi composte, e resto sorpreso, come abbia 
potuto tanto scrivere, e di cose tutte di diversa ma- 
teria. Desidero, che vadano alla luce, e se fosse ia 
Siracusa l’osserverei con piacere infinito . 

Palermo, D, Gio: Battista Manuel A rial a . Con 
sommo piacere ho ricevuto la copia del Catalogo 
de* volumi^ ch’ella si è compiaciuta favorirmi, ac* 
compagoata da un suo compitissimo foglio . 11 mio 
gradimento d giustamente dovuto si per 1* una che 
per l’altra , e per maggiormente assicurarla le ne 
avanzo i più distinti riograziameuti , non disgiunti 
dai sentimenti d’una parziale stima. 

Palermo. Il Cav. Porcelli, Mi furon presentate due 
copie del Catalogo Ragionato de* suoi cinquan- 
ta volumi Manoscritti , di Real ordine per code* 
ste stampo pubblicato. Con piacere ho osservalo un 
continuo costante, e diligente studio di conservare 
nella memoria degli uomini tutte le interessanti no- 
tizie, che riguardano codesta sua patria tuttora co- 
spicua, e celebre per l’antiea sua grandezza. L’ im- 
mensità del lavoro sorprende , e non poteva deri- 
vare , che dal sacro amore verso la patria stessa. 
Alla sincera dimostrazione delia mia ammirazione 
Doisco anche quella de’ mici distinti ringraziamenti. 

1811, 

Catania . D. Catlo Gagliani . Vi prego di assiste- 
re con tutta amorevolezza nel breve soggiorno che 
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farà in codesta il Signor Aldiate Scinà , sowgeKo 
benemerito delle lellere per cutiosnrne le beìlftze. 
Voi dunque che tanto vi distinguete nelle cogni- 
lioni delle cose patrie, e che avete un carattere fer- 
mato per 1* amicizia , dovete manifestare nel grado 
più eminente queste vostre qualità verso cosi degno 
Soggetto . 

Messina la Gaizetta Brittanuica , ed il Giornale 
Politico letterario di Palermo. Danno avviso al- 
la Republica letteraria , e col più degno meritato 
elogio de’ doni fatti del Capodieci alia pubblica Li- 
breria, ed al patrio Museo dentro il Seminario de* 
Chenci . 

Palermo. D. Emmanuele Parisi • Con piacere leg- 
gerò tal Catalogo , per avere un saggio de’ suoi 
letterari! travagli . 

Viaggio fatto in Sicilia dal Generale Cokburn in- 
glese impresso in Londra nella propria lingua 
voi. I. pag. 177. igo. J 1 Brigadier Maggioro nu 
portò da un Antiquario Signor Capodicci « uomo 
dabbene, ma la troppo letteratura lo avea fatto u- 
■cir lucr di se. In prova di ciò egli ba scritto so- 
pra Siracusa 5 o. volumi ... . Il Barone Valdauscn , 
Tenente del X» sopradetto Reggimento ebbe la bon- 
tà dì assistermi durante la mia dimora in Siracusa 
con introdurmi dal Signor Capodieci , il quale ba 
un piccolo Museo di anticaglie, e curiosili propria- 
mente da se raccdte • 

Palermo • D. Francesco Cuponi . Con particolar 
gradimento ho ricevuto il Catalogo Ragionato de* 
5 o, volami in foglio Manoscritti^ da tei compilali 
con assidua , e lunga Llica , per conservare alla 
memoria de’ posteri gli Annali di codesta rispetta- 
bilùsima città, e le Antichità famose, lo lo ne 
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rendo i roasjglori rlnaraziamcnli . 

P aiermo i> Mon, AvcWescovo An'oLU ^ €ap- 

' peliuno Maggiore. Debbo inùnitaaieiiU; ringraiiar- 
I la delia f^ita del Beato Andrea XuereSy di lei cjt« 

* tadino , pubblicata, e della Relazione de* Mona • 
menti da lei ritrovati. Ai miei riagraziameuti uni* 
'sco le mìe cobgratulazioni per le utilità delle sue 
fatiche, alle quali è mio dovere rincoraggiarla a 
de':oro della d» lei patria , e della nostra Sicilia. 

Meseina . Il Generale Stevart inglese , Conte di 
Maida. Nel mentre ch’io le porgo i miei ringra- 
ziamenti neiravermì io tal maniera dato conto del- 
le erudite di lei ricerche, non posso se non mani- 
festar la mia ammirazione di tanta immensa fatica 
,'de’ 3o. 1 /olumi Manoscritti , la quale se non go- 
■ desse di quei titoli, che le danno dritti a maggior 
. lode , le meriterebbe sema contrasto il vanto del 
più fecondo Autore , che abbia mai vergato carta. 
Messina , Il Quartiermastro Generale Donfiin in- 
’glete. Sono interamente impresso con rispetto per 
le sue fatiche letterarie , che se avessi avuto tem- 
' po-di leggerle, avrei trovato Perudizione, e la prò- 
< fonda investigazione sulle Antichità c 
Siracusa . Il Capitano del Corpo del Genio Ma- 
ensbach inglese. La vostra vasta erudizione in o- 
gni braccio delie scienze , e particolarmente nella 

• Storia di questa 'celebre Piazza, le di cui vicenda 
' son compilate con tanto felice successo da lei , hi 

svegliato in me la brama d’aver qualche informazio- 
ne concernente lo stato presente dì quel terreno etc. 
Palermo, il Giornale letterario. I doni fatti da que- 
^ sto beflenierito cittadino Hegio Cappellano Capo- 
dieci alla Libreria, e Museo di libri, anticaglie, e 
.. . . 5 
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pittare cristiane , che si posstn riferir» al secolo 
Vii...». I Siracusani han manifestato in questa" 
occasione una specie di trasporto ( cioè neli’ereaio» 
ne del duoyo patrio Museo) come se il vedere gli 
avanzi della loro antica celebrili , loro avesse ispi« 
rato on mag{»ior sentimento 'di se medesimi. 

Napoli . Il Duca <P Ascoli Tenenio Generale . Ho 
ricevuto 1* Opera delie Antichità di Siracusa', e in 
leggerla avrò motivo d’ ammirar le sue virtù, _ 

Palermo. H Marchese di Castelientinì: Si pensa » 
darle qualche guiderdone alle sue applaudite &ti' 
che , e animarla a continuar con maggiore alacrità 
' illustrando gli antichi monumenti di codesta no> 
stra patria • 

Palermo. Reai Dispaccio diretto al'Cav. Saverio 
Landolina , Regio Custode delle Antichkà . >11 
Re, cui sì è fatta presente la rappresentanza di V, 
S. de* s5. dello scorso, con la quale ha manifesta- 
to , quanto ha praticato in unione di codesto Don, 
Giuseppe Maria Gapodieci , Regio Cappctiauo Cu- 
rato, per la erezione d*un patrio Museo in code- 
sta Libreria del Seminario Vescovile, ne resta in- 
teso , e vuole I che le si manifesti il suo Sovrano 
gradimento , • , 

i8i5. , 

* ; 

Catania . Il Commissario inglese Arthur Barron . 
Sapendo io bene, quanto ella h iuformatisaima del- 
le cose patrie , mi prendo la libertà di soccarlarle 
alcune stampe rimessemi dal mio Superiore’, pqr 
proporsi a varii soggetti illuraioati intorno all’agraria. 

Catania. Il Canon/co PrivUera. Frattanto ammiro 
sempreppiù le vostre letterarie fatiche, ed il vostro 
Zelo, e patriotisino. Andate sempre dando de* pas- 
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gigaotescUI nello stallo, e nelle ricerche delle 

• Aalicbiia patrie, ed estere. Opere date alla luce, 
•pexxi . ed avanti considerevoli rinvenuti costi coni' 
(pimento della Storia volucainosa di Siracusa, Quaa> 
'te fatiche I Qual rimaRerazioue però a tante fatiche ? ... 

^ i8i4* 4* !. 

Palermo • Il A/archese f^iventio , Ricevei li voifra 
erudita, «d inttressmte Opera, che ho letto con vero 
piacere , ed amcnirazione • 

Palermo . tdon. 4 rei^escooo Aìroldi . La rimessa 
fattami de* dm volumi delle. Antichità di Siracit- 
-sa iUastrats di suo trava^io, quali con molto pia- 
cere ho letto , ed ammirerò sempre il di lei amo- 
re , e diligenza per illustrar le cose patrie * 
Palermo» Il Comandante Poli . Sua Altezza Reale 
> mi diede il piacere di farmi conoscere la sua Opera 
delle Àntichità di Siracusa illustrata , essendo 
.1111’ Opera assai pregevole, e ricolma di varie eru- 
dizioni, la quale nc pure manca della giusta critica 
intorno ai varii punti, in cui si versa . 

Palermo. Il Duca del Gesso» Sua Altezza Reale il 
Priacip<f Ereditario gliene estrinseca il suo gradi- 

• mento per 1 * Opera rtmessagù di tutte le Antichi- 

• tà di Siracusa illustrate. 

Palermo . U Ambasciatore di Moscovia Mongerica, 
-Li riegraaio dell* Operi rimessami di tulle le An^ 
'tichità di Siracw^a, di cui vado a pruder cogni- 
catone, per atnm.rare i, di lej talenti, e I9 sue vaste 
r cognizioni . • . . 

Pale'^mo. Il Comafdan/e Poli» L’Opera, ch’ella mi 
promette, Sua Altezza Reale mi diede il piacere di 
‘ darmela conoscere, e quando l’avrò ricevuto, potrò 
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leggerla con maggior comodò, od alienzione, esseiiF 
do an* Opera ass^i pregevole, e ricolma di varice- 
rudizioni. Bea si scorge da chi ha un poco di pra- 
tica in SI fatte cose, che ci è bisognato del tempo, 
'e della fatica,' per compilare un’Opera tal Uatu> 
ra , la quale nè pur manca della giusta critica in« 
torno Tarli punti, in cui rì vel'sa . Le ne fo i miei 
rallegramenti, e uon tralascerò di far presenti que- 
ste stesse verità a chi conviene"# *■ • 

* * • • . ' 

i8i5, 

' -- N ' .i \ 

k 

Palermo . lì Principe di Trabia i Mi dichiaro ob- 
bligato eqn sentimenti della sincera riconoscen- 

za per l’ Òpera rimessami delie Antichità di SirOf» 
casa , e per avermi creduto degno di poter giudi- 
care del suo pregio. lo'Pbo letto per quanto de- # 
bolmente so, l’ho ritrovata molto erudita, e meri- 
tevole'd’ogni applauso. 

Catania» Il Canonico Privitera', Frattanto ammiro 
'sempre le vostre letterarie fatiche, ed il vostro ze- 
lo, e .patriotismo . i 

Palermo . Il Comandante Poli . Mi compiaccio , ^ 
eh’ Ella vùol fornire il pubblico di quest’altro O- 
puseolo degli Uomini Illustri siracusani , e so n 
sicuro, ch’esso avrà lo stesso merito delle altre su e 
produzioni , - ‘ . . ' 

Messina, Il Segretario della Regia Accademia'Pe^ 

' lontana . Nel mentre che la Reai Accademia Pe- 
loritaua le'ne porge le più distinte grazie, dei dono 
delle sue Conchiglie^ e le diverse Opere rimesse, 
non lascia di eccitare il di lei zelo tanto noto per >, 
lo vantaggio delle lettere; onde non cessi di con- 
Iribnire da di lei parte ai lustro di questa lettera- 
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À(to»aMÌ, fra i di. «ui piàfdistioli Socìì.wqÌ 

«ssa di veder® ascritta U di lei laerilflvohssimajpcr^ 

/ ^ 
SODft • • > * # '* • J 1 ^ a 

Licata . Il Barone Cannaroizi . Io dal rao meato , 
ch’ebbi conteasa della sua vasta erudiwone, ho am-^ 
mirato 'noD solo i subUmi suoi Ulenli , ma altresì . 
di qaaato spirilo di palriolismo ò ella a .zeppo ri-» 

pTllrma, Il Canonico Fabbri. L’Opera 'degli Va- 
tichc Monumenti di Siracusa , da lei illustrati^ 
dimostra il suo singolar talento , e gusto per le 
.Antichità congiunto ad un. raffinato discernimento. 

Il dono, che di tal. degna Opera ella ha fatto a quo- 
tata pubblica Libreria» manifesta l’attenzione d. sua 
beneficenza. Il pubblico pieno di riconoscenza 1 è* 

.e sark sempre grato. ' . , 

Paianolo . Il Barone Judiea . lo nell alto che m» 
riconosco in dovere di protestarle i miei pm sin- 
ceri ringraziamenti per un tal atto di generosa di- 
•. stinzione meco .usala , posso ingenuamente assicu- 
. Tarla, die nel breve spazio di tempo avendone tra- 
. scorso qualche parte dell’Opera delle Antichità di 
Siracusa, con non pocé ammirazione ho ossentato, 
che la medesima è dottamente disposta, e colma a 
zeppo di erudizioni per quanto la credo superiore.^ 
alle altre date alla luce dai suoi compatriotti Mi- 
rabella, Bonanni etc. , e certamente si rende molto 
.utile ai -Viaggiatori , ed. alla sua Patria, 

Vitzini.^ Il Cav. Francesco Passanisi Mi è arri- 
. vate i’ Opera sulle Antichità di Siracusa . Io nel- 
l’atto., di amnurar la, profonda erudizione di cui 
l’Opera k ripiena, non posso dispensarmi di pro- 
vare una certa orgogliosa compiacenza , veden o , 

. che il mio nome oscuro ha luogo nella di lei mei 
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Snoria ^ *e che io «bhia ticevulo late Opera peè «»‘n- 
‘toi'dello stesso Aatore , che ha taato tat reato per 
rendersi benemerito , ed utile alla Siciliana lette> 
*ratura . " • . . ... 

Siracusa II- Maresciallo Sergar^i Goaemaiore , 
Ho ricévuto i due Tomi delle Antichità di Sira- 
"éuta^ che con taOtò zelof e lodevole appiteazionc 
ha dato alla luce , Opera che sempre più la.distiq. 
*'gue dalle tante fatiche, con cui ha fatto cuore a 
'se stesso, ed alla patria. 

H apoti . Il P.' Andres^ Segretario perpetuo della 
'Reale Accademia di Storia e belle Lèttere. La 
^ nostra Accademia ha ricevuto la di lei Opera delle 
Antichità di Siracusa illustrate come un dono 
* pregevole, d^onde siam sieuri esaurire delle stima- 
bili cognizioni, e le rendiamo infiniti ringraziamenti. 
Nàpoli, Reai Dispaccio. La Maestd del fìa , pren- 
dendo in considerazione le vostre estese cognizioni 
specialmente nel ramo della letteratura sulla Pro- 
posizione della Reai Accademia di Storia , c belle 
Lettere si ^ degnata nominarvi Socio Corrispoodeo- 
'fe'. Di Sovrano comando ve lo partecipo, per vo- 
^ stra' intelligenza , e vi assicuro delia mia distinta 
'stima. !1 Marchese Tomnaasi . 

Napoli. Il Cav. Arditi., Direttore de* Musei Regali 
dfgii scavi d' Antichità , e Segretario interino . 
Dovendo la Regale Accademia di Storia e belle 
Lptiere .nominare i suoi Socii Corrispondenti, con- 
. sapuvule,^ coin* ella era, dei distinto merito di V. S,\ 
llima , ' del nome che si ha acquistato nella Re- 
pubbiica delle lettere comparti del suo felice inge- 
gno, ha stimato presentare ta sua degna persona al 
'nostro Augusto Sovrana per lino de’ suoi Socii 
Corrispondenti Esteri. Ed essendosi la Maestà Sa% 
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degnala di approvare la sceha della Reale Accade* 
mia, io d’ordine dei nostro presidente, e con mio 
parlicolac piacere le ne. passo IVvviso , munito del 
Suggello della mia Direaione , per non essersi spe* 
>;dki aocora t SaggeUi della Reale* Accademia mede* 
.sima ; Ed in questo la prego, che voglia gradir gli 
- attestati delia mia altissima stima. ' 

. » ■ .. > C* , . . 

V 

• i ‘ 

Cotanta» Il Canonico Pfi\>itera,» ìo sto jeggcndo_ 
la vostra Opera, o. ne .nmmiro le cognizioni d’Aoti* 

. qoaria, e lo izelo per lo splendore della vostra patria, 
Licata, il Barone Cannarotii. La sua Opera è nze- 
rilevole d’ogni encomio. 11 suo sublime logegoo , 
'e la -aoa ''instancabile, ed attiva pazienza fa in oggi 
TÌsosger< la sua. patria aU’antico splendore. Oh quan- 
>.to è (iesidecabile , chd s’imitassero le sue lodevoli 
r i'aliche ! ed oh quanto .è ella meritevole d’ imitazione f 
Noto . Il Barone Astuto . Io poi resto sempre p ii 
edificato delia contieoasiotie de’ suoi stadii, e delle 
sue fatiche , delle quali me ne ha dato un saggio 
r Vindice, copioso, che me n’ è stato spedilo, lo 
. desidero ardentemente , che si pubblicasse .qualche 
cosa delle mie raccolte d* Antiquaria , c di Biblio- 
grafia , le quali incontrano molto piacere agli eru- 
V diti* -viaggiatori , ipecialaKQte esteri, ma ho la dis- 
grazia di non avere chi mi. ajuli , nè persone che 
. s’ interessano per questi dilettevoli sludii , e desi- 
I dererei d’avere io miii (ximpagnia il Signor Abbate 
Capodieci, che tanto fatica per .gloria della sua patria. 
'Palermo, il Duca Gualtieri s. .L’Opera delie Anti- 
• chità (li codesta' Città è un parlo degno veramen- 
te. cU’suoi talenti , e delle cogmiioni , di cui è a- 
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* doma , c non posso fare a meno commendaHasoni* 
*' roameote , e di ascriverla per una dalle singalari ^ 
‘ che' possa soddisfar le braoie de* Viaggiatori. . . ; 
iracasa,' V E àplora tare dà conto alla>Rcpai>blica 

* kUeraria delle nuove scoverte fatte dal Regio -Cu- 
,rato di Capodteci , e della pregiabile grande Iscrì* 
ziooe Greco-Dorica incisa io una lastra di creta 
cotta , e della Raccolta fatta da lui dì marche in 
vasi , e lastri figulinarie ncn rapportate da nessun 
Autore, che ha scrìtto su tal proposito. 

Palermo, V Abbaio Can. d* Angiolo , «Coni sommo 
‘mio piacere ho riveduti i vostri caratteri . dopo un 
lungo sileneio, ed ho goduto, che voi proseguile i 
' vostri studii, e specialmente quelli, che possono ren> 
> dorè viè più illustre la vostra patria . v 
Palermo . Il Comandante Poli • Ho preparato nel 
' tempo stesso il pachelto con la sua Opera , ad^. og> 
^ getto di farla dì bel nuovo presente ai Rs , essen- 
do passato luogo tempo ,-da che se gli fece l’altra 
' spedizione . 

1817. 

Catania, D. Giuseppe Alessi Maestro - di Saeri 
Canoni . il secoudo contento è il cortese .favore , 
onde accolto avete la mìa lettera sulle Ghiande di 
'piómbo qui, ed altrove ritrovate, e le tante «erodi- 
te notizie, che avete la bontà di comunicarmi . Io 
ve tie so buon grado . Con piacere ho riscontrato 
l’erudizione de* Frombolieri siciliani rapportati da 
£rodoto , nè la tralascerò aU’ uopo . Mi ricordo di 
aver letto 10 Diodoro,;Ghe le Catapulte furono in- 
‘ ventate da Dioots4o. La vostra citazione corrispon- 
■ de a quella daltai iQia ietter.i . Godo della bella col- 
• lezione, c -di Ghiande, e di Palle di pietre iicrilie, 
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.che acquistato avete. Quella nera eoa le indicate 
lettere la credo una pietra di paragone, destinata 
f» peso , e le lettere le reputo etruscUe . Sono ri* 
roarchevoli le Palle iscritte di pietra, cUe conserva- 
, te . Meritano delti avanii d* esser dilucidati, e si 
. accozzerebbero bene in un*altra edizione della mia 
^ lettera . Se io la in(r<ipren lerò, come voi mi .avvi* 
sale, non tacerò fedelmente il vostro uotne,cbe me 
l’In comunicato. 

Catania . Jdem.^ Aspetto il riscontro dì tutte quelle 
dimande, che vi feci sulla natura delle pietre lan- 
. ciale dalle Baliste , e sulla Paleografìa degli scritti 
delie medesime . Vi son buon grado della graziosa 
ofTorta d’ inviarmi un corpo dell* Opera vostra . Vi 
resto del pari obbligato del dono, die volete farmi 
d' una palla, lo amerei meglio ristampar la Memo- 
ria, c colà incastrarveli bene, favellando delle Bj» 

. liste, c de* sassi costì ritrovati; senzi defrauiarvi , 
che voi trovali e comunicali gli avete . Colà lian- 
Do luogo le vostre Ghiande iscritte , e così quelle 
che ho acqu stalo nuove. 

Cuania . idem . O quanto v» ringrazio del cortese 
dono delia palla iscri ta , e del. e notizie che mi da* 
le sulla altre, dietro L* osservazioni del Sig lltar ! 
Ilo avvisato la scoverla delle palle iscntto all’Ac* 
radeuiia delle Scienze di Biviera. Quando si puh* 
hlirheranno si dirò a voi la lode della scoverta. 
Palermo . Il Com mdanls Poli . Sua Altezza Beale 
il Principe Creiilarìo hi avuto la borita di dirmi 
in questo momento con som uà sua sodJisfaziouc , 
che la Mu slà riel Re, suo Augusto Genitore , si è 
degnata di conf»rir!e una pensione di annue ono« 
4 4^* Comprendo bene , che codesta rimunaraziuna 
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n6n fe corrripòrfdert'le al sao -rilènto, Vi «<l!ri ^me'fó- 
'dèVoHs^ime fatiche; tra è di considerare , che Saa 
'Maestà V Tenuta in cognizione de’ soci trtenfi , coiì 
ehèsi possono sperar? altri vantaggi per raVveriifè, 
Messina! It Dottore Di Carmelo là Fnri>tà\ Io «Io 
leggèndb la vostra ernditissilna Oppra con la carta 
sotto gli occhi), c rintracciandone i tno^hi;, lo^*c^lc 
mi -tende diieltissiraa la Storia siracusana. 
Palermo, Befil Dispaqciq. Essendosi degnato il Re 
di éccoVdare a V7 S/ amniic oncV quaranta sul ter-' 
•Bo pensionabile dell’Arcivescovado di Palermo , ' io 
nel Reai Nome con piacere ne la prevengo per sitia 
intelligenza. Il Duca Gualtierf. *’ 

Rosoltni, Il Dottor D. Luca Francesco la dura. 
Trovandomi io in Noto ebbi il piacere d’ osservar 
la sna grand’ Opera siflle Antichità Siracusane , 
Non roJ fu permesso, che di carteggiarla rapida* 
niente per mancanza di tempo , ma questo colpo 
d’occhio fu bastante per ammirar la profondità, ed 
ampiezza delle dì lei cognizioni , e della sua som» 
ma pazienza per radìnare un lavoro di questa fatta. 
Gareggiano l’antiquaria, la patria, e la diplomatica 
per renderla insigne . 11 suo nome rispettabile era 
da per tutto conosciuto in grazia della Calligr'ajtay 
di cui avea fatto dono alla Repubblica letteraria, ed 
il Catalogo delle Opere inedite avea messo in lu- 
minosa veduta il di lei merito. ‘ 

Napoli . Avendo Sua Maestà con Sovrano Deere» 
to nominato i Sodi delle nuove Accademie com~ 
ponenti la Regale Società Borbonica , ebbe in 
Capodieci il particolare onore d'essere in que» 
sto Regno egli soia nominato Socio Corrispon- 
dente Nationate delP Accademia Brcolanese di 
Archeologia 'm Giovedì aS. Settembre 1817,—; 
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.Giornale del iiegno delle. Dm Sicilie’^ QU AlU 
del Gosftrno- irve^iti nel Giornale defi ‘negato 
delle Due òicUie ujlcialf-r DeoreH 

,C«ii ^ovrapa D^ireio iMaesU ba nQjniBat^i 

'Wu deil^ Acpademi^e ‘fflpiixoQenUja Socie- 
tà I5orbo‘nlca — Ercol-n^se di^ Ar- 

chnolr.ftia — Onordtn Nmonali — f>. Giuseppe AU 
Li.nome. D. AlessiQ' GMliuseppe de Ce- 

sare. D. Vincenzo Creo. D. Malico baldi. Mar- 
scUisa G. Donalo Toqnmasi. Marchesa »D., Oraiio 
I Ànlonio Cappelli,. D-, Giuseppe Poh. Paolo d 
, A^nhrosio . .p^iUonardo, Sanloro. D. AmcllQ Car- 
futa. MaxtW'se D. Toa;nnaso Gargail9. D., Giuseppe 
] Navarro ^ Uoorarii.ljlsleci -r- H GavaJi^^ Araiault. 
,11 Bjroue Pommercql. L’Abbale Morelli in. Vpnezja. 
[.L’Abbaio Morcelli m Brescia. Professore Jacobsjn 
Gertnania . CAbbale Cancellieri in Roma . fi Sig. 

' Éimio Quirino Visconti iij Parigi. U jSig.Cav. Millin 
-.ideio's ^d^eslrd de Sacy^ ideiD-* L’Abbaio^ 

* Rossi io Poema., Il Sig*, Verrmglioli in Perngia. I- 

Dempo — CprtisyoniiealJ Naiiouali — Mopsi- 

gnor Carelli,. .Abb ile Giovine. Abbaio Rinaldi. Abl 
Vbdte Antonio ,òasazzj., D. Antonio Mosca. . D. App* 

’ slolo Serrao 0. Giovanni Giu.ti.' D. Vincenjo Po- 
marici . D. RosarIo|. Gualilìeri « D. Anlonip Mele. 
£) Giuseppe Capodiepi in ^iracusa 
uondenli |isleri — Il Professore Hceren in Gottih- 
ga il Sig^ Bufmaun in Berlino, il Sig. Munler in 

, C'peoanbao. , ^,v. n- r - -.y ^ e-'- '* 

Nupoli. Il Marchese To'ninasi .Ornatissimo Signo- 
re — Con lo stimatissima sua de*,g, del cojreple 
mi son pervenute le due produzioni letterarie , da 
lei date alla luce » cui l’è p,aciulo di farmi un 
V dono. L’aa.sÌcuro » che non potea farmi cosa, yiu 
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' grafi ; poict^ conosco pienirnVote la lai rdr'éstc^, 
e somma eruiis onè , per coi nkprifaiàrnttf è stala 
*iHa nominata Socm Gorrispr^'l^ìfe dì questa Reale ~ 
'Accademia di Archeclogia*. Ne Sgradisca pertanto i 
miei distinti ringraziamenti, e sìa persuasa di quelli 
'Vera stima, con eòi, m? raffrirnlio ‘ 

— ai;4 '!•' .!> 

«ù./ . • i» ♦>''1818.^ •!/ 

Pfl/ermo,' ‘il/ofi, Jrcivestovo Filippone Giudice di 
• A/onarc A ' a Pruni 'che 'ella aVésse fiyonto con 

"tanta cortesia mandarmi i due Volami,- da lei con 
sommo st'd iio, erudisione, c diligenza' pnbbl'catt tu 
'le Antichità di SiraCusa^ era io informalo e del 
di tei merito, e del pregio di tal sui fatica.' fia pre- 
' go a proseguire la sue applicazioni, e studii'i de» 
coro’ della Sicilia, e particolarmente della una voi* 

‘ ta hnbilissifna sna patria. 1 

Palcrtno, Mon. Gabriele Gn-vinai Regio Cappet» 
ìano' Maggiore, Mi ba obbligato poi maggiormeti* 

* te col grazioso dono della data sua Opera so gli 
' Antichi Monumenti di codesta sud patria , alla 
quale ‘rende ella importante servizio con riscliiarir- 
‘ ne le venerande Anticliità. Oé al tempo stesso som». 

ino, è distinto onore col merito delle sue erudite 
'produzioni* lo parlo ora il linguaggio 'del pubbl»- 
“co, che concordeménte si unisce ad applaudire qde» 
sta di lei tetterana fatica . 

Maka, il Canonico Sant Vescovo eletto. Con som» 
"ino mio gradimento ricevo I’ Opera sua nuovamente 
' data alla luce delle Antichità di Siracusa iltu^ 
strate\ quindi mi farò d»l piuttosto una piacevole 
■ occupazione di leggere i libri , per ammirarne il 
" pregio, ed applaudire ad un uomo, che' eoo la sue 
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«va^t faticht Unto cenfint^oìmtnlt «i menta la 
'•gtorM afrrecala alt* Chiesa, aUo. Stalo, ed alla Patria. 
JfapoUi a Marchese D, Oratiù intanto Cappelli, 
c La rii^riato infinitamente del xeg«lot che si e coro* 
piaciBta farmi, dalla 'tua-' dotta idiligeatisaima Opera 
‘ '^ntvnenttt\i dfoRiatn«}i^ nmrcAa df codetta illustre^ 

> e eelebratii»Bià Gitt4»' che tferamente è un .tesoro 
^ di 'pregiatissima , e^ricendita eruditione • Circa, la 
i copia della greca Iscrizione, che mi ha rimessa sul'- 
r intelligenza delia quale non sono totalmente d*fc« 

' cordo codesti Grecisti, .non mancherò di sentirne il 
-sparerò- di 'qualche Grecista* di qua,, che poi vi co* 

* inuniclierò. . ^ ^ 

TiajfbU» ll-Marthese Tommasi. Con sommo gradi* 

‘ mento 'ho' rieevnto il doofo, ch’ella mi ha-fittio^ d*-'» 

* la novella sua Opera toccante Antichità di òir;a^ 
Cittaf &' gliene rendo le grasie, che per me si pos« 

ueon nisggiori» Neo è questa fa prima occasione, cliè 
ho, di ammirare i pregevoli suoi talenti , e sopra* 
’-'tdl'to 'lo Archéólegiclie cognisioni, in cui ella cot<m* 
.‘‘-tO'idistingnesi* L godo d’ever si degne, e frequenti 
^^itagioqii 'per protestarle , con vero, sentimento deil’a* 
-«Bjmo'la perfetta stima, ed sita considerazione,. 
AapoA* M Capitan Generale ^ungent. Hu ricevo* 
t.v'ttf U' sua pregiatissima lettera dei dì s. Maggio p: p: 
tè 'sockiuse due produziooi letterarie , eh* ella 
il si è compiaciuta dirigermi. loiQeJl’ammirare m esse 
>*'i lumi del di. lei ingegno,' e do< trina non posso non 
*>• ringraziarla distintamente .della bontà, con U qu ile 
*• ha'voluto inviarmene 'gli esemplari. Son cou la 
' massima stima , e. coo^i ierazione . , 

Palermo . Mon. Gaetano Giunta . L* Opera delle 
r Antichità di óVrucisra , die mi ha-faltu ella <irn* , 
“ varey' DM'ba .resq cusUuio p«gQ « che. quaiuoqueàsf* 
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' fetloosh rendim«nlo* df'grnie'non pólrà* ciiwelWe 
• le fjbl»Uj»atioui ch’io p^r geiopre le* debbo. 

dooH' più' volta applicato 0 scorrerU 1* ho sàmpfi^ 
"'‘più 'Yì<H)nd8ciut«’ die^aa d’oii pershoaggiaxii som.t)o 
*• in^gno, « Onore' «Ila .patri». >ì , ; j 

yvr ftuhii^é per ia Siei^ii d et Sigi 
^ gusto ’Guite^m'>i Keplia/ides. ‘^Tedesòa'tJtrit/eesora 
deli' Acecndetni 'a^'dt Brk.ilau‘ in Prufsia impt esso 
in trn»ua tedesca a, Lepsv nel . iBtrt. presso la 
Libreria di Gerard b'ieseia, Toai.^iì. pag. io. 
Abitiamo’ «voto l^oaoro di iùr la cobu-iceoàa del. Si« 

*' girar D^n Giuseppe- Matta Capodieciii. eh’ è il pfi* 
nio Aaliquario della CiU4 di Siracusa .. £glj ù l’Au- 
tore d’ un Libro famoso sópra le* Aeitìbblfià dì Sir»> 

' cusa col Titola: datUfu Monumentè-di: Siracusa 

* illustrati impresso in Siracusa in due Volumi «in 

nei i8i3. '£gli dovrebbe essere ua cslraUo di 
un* Opera vulumiaosa;, che ha disposto^ e conservasi * 

* nella pubblica Libreria etc. eto. • . ' J 

Jlapoli. li Maresciallo Sergard all' Ajutatrte Mag- 
giore delia reai piazza di Siracusa Capitano h* 
Tommaso Severino, ieri ebbi l’ cuore ,di'pranxare 
da S. E Signor Ciipilan Generale Piiocipe Nuu- 
geni, ed in tale occasiuae'(direte all* ottimo Sig. Cap- 
pellano Capodieci, cui non iscrivp per non tedialo) 
eh* ebbi il piaoere'di presentargli la sua illustre G* 

f iera, la quale imtnediataintmte fu aperta, e tia.fu 
ptia qualche pagina ;"e siccome fortunatamrnle in- 
tervenne a uvola li Sig Generale Kaller; così fu 
d’occasione a lui, che tanto ceooscea il Sig. Capo- 
dieci , ed a me pure di parlare della persona drl- 
l’Autore, ene >miaii to i suoi meriti, e talenti: el(^ 
gio in(e<o c< n Unto piacere dalla prelodata E, S., 

* ragion per m» debba cruiere , ebe .risponderà a 
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co«rema iiW« di luJ lcltrr»Nd?mw«,o»»r •< 
J^aiermoV il ComaH€Ì(iBt^ iPqlitm Sua Alleata Reale 
' il 'Principe >^£redì(^rm:Avend(ij rkorqto.b di lei nuo- 
*V4 Opere A« )':ml Ita qo* 

<^lii»ndeto di ‘anaaifestatlei^iudfa’dfgi^i n appliolier^ a 
■fe«|*eriai tneto^ bbeide «Àcoatan^e.ileila siia.caigio^e- . 
'Voie Ealold gV«to ^ermelléraaDO la 

ringrazia del dono, che c^li ha preseMflto,Jban:COpi- 
piaciulo di vedere de*4^etterafH, die si occupano di 
proposito ad illustrar le incomparabili Antichità di 
*^lcr1ie,%h« 4ónó'‘ mótaojrcéDrea^SàìAAvIlezz^t^eH^i 
ffhpoli . S&cÌ€tà’' HcalA 'Sarbà)iicf<X A^c94u.(ma 
hea le Età^ivies^ di ^tchecda^ia -^'JL’tie^rmj^. 
•“rro peì^pètuo Casialier D% Ft anc'tSQQ, Gareiii.i^ 
Sitare. Sua Maestà avendo riordinale la Società 
Beale, e non avendo dbbliato ì tneHti^ ch'olla co* 
'‘^arii parti dei suo in^gno si ka vaoqùislatir. nolia 
^hjlepiubljlica 1cU*Mriaj> coh'.suo Bealo Defcrelolde’ia. 
** Aprile del Spaesato annd. sf >è'..de(t«ul« tfi tHKt^Ofio* 
TOÌnarla ' Socio Coriisfto niente Óìaziunalei di questa 
‘^nostra 'Reale AccadentM. lo con sotutiio ^piacere; le 
partecipo la Sovrana: deterininaaiooe .- <• »> 

Messina . D. Gaetano >Hfon^ Priore Grano, La sua 
^ Opera non è per me luiova ; ed lo avea avuto il 
piacere di leggerla p ò qualclie. anno v A^n- 

*-fnimfo‘ I* immenso suo studio nel iraccogliere toite 
le sparse venerande memorie dell’ illustre sua patria, 

' e tuHo cib 'tlte può ’indicarepi passati', .ed i prq> 
'"senti snoi'pregi. £. certamente dee e.sser ben ricca, 
di poter contare nel suo seno un figlio sV.banefue* 
t rito, che si è interessato per le sué glorie., So,;cbe 
l’invidia ha cercato di farla;) crollare .dall’ooorjato 
' posto, el quale H hanno elevata gl’ indieLtsi suoi stu- 
dìi.^'Ma stia^ pur siilda ^ e si coQfprti.;Col ttolopro- 
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T« rbio : nemo prophela èie. Frattanto si assicari , 

' cbe qui è conosciuto, e pregiato, quanto cooviene,^ 

- ii suo merito, e non uno ma .più coumeodatori ha 

- I* Opera suacnon meno che delle sue virtudi . Fra 

• u questi non sono io* I* ultimo, che mi vanti d* un 
i'*' particolar rispetto, ed attaccamento alia sua degna 
V. persona, •e' come tale che merita di potermi costan- 

- temente dire. , 

i *' ^ 1819. 4 * 

' • -MI • 

Palermo. Il Vicario . Generale di Mon: Cappella- 
i no Maggiore D. Benedetto Abbaio Chiaramon»^ 
•^to . Venni da- riccTere con la posta una somma di 
^ Reali Dispacci, e Capitoli di Lettere degli uomini 

> più illustri diretti a lodare il mento, e. profondità 
di sludii di V. S. Rma. lo me ne compiaccio , e 

I aohifo «aii i vota mici alle dette persone, lodando* 

■ se il di lei merito. Ma sopratulto feci posa agli 
' Àntichi Monumenti di Siracusa illustrati all* ul-. 

: lima evidenza cotanto da tutti stimati j^par lo che 

' riceTendoli io con no pregiato suo foglio ne ho gra. 

dito al sommo detto dono ; onde la ringrazio di 
' cuore» e ne sperimenterò con certezza tutto il gu* 

> ato nella ^ttura da farne, ammirandone la vastiid 

■ delle dottrine, la profondità nel trattarla, e lo giu* 

: sto criterio nel disoernerle , -come tutti i letterati 
,< hannone riconosciuto . 

Malta • 'il Sig. Guglielmo Stevens inglese . Mi fo 

• un dovere speciale di riconoscere la di lei gratitu* 
dine neli*avermi volato favorire delle sue belle O* 

‘ pere relative all’Antichità della famosa Siracusa , 

' quali ho letto con grandissima mia sojdislazioiie, e 

• dai libro di corrispondenza con somma mia amini. 

‘ nuione rilevai, a quale fUa .considerazione il di ioi 
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Rosoltni . U A\>vocato Luca Francesco la Giura, 
ili difetto di comodi diretti vi scrivo con la posta, 
p-*r non altrassnre un’ullizio tanto piacevole, quan- 
to necessario . ilo ricevuto il vostro Cannone a mi- 
tra^lii, tale è il nome, che ho dato al Libriccino 
de' Reati Dispacci, e Capitoli di Lettere a F'oi 
dirette , che mi avete maniJ-ilo . Questo Cannona 
ha sbaragliati i vostri detrattori , li ha confusi , li 
In atterriti . Il fìore degli uomini distinti per au- 
torità , per dignità , per letteratura , per onore ha 
cTnoiciulo il merito delle vostre Ojiere , e voi a- 
rete messo in veduta i sentimenti, che loro hanno 
manifestati intorno ai vostri travagli . Amico , eoa 
un colpo maestro vi siete levato d’impaccio di ris- 

S ondere ad Alcimo ( anonimo mordace , ed arrab- 
ialo Scrittore ) Voi lo avete fatto con la penna , 
e con l’autorità degli altri. Avete in un tempo u* 
miliati i detrattori, accresciuto il vostro merito, trion- 
fato sulla maldicenza, ed ottenuta una vendetta com- 
p'eta • Me ne congratulo con voi. La felice vostra 
maniera di pensare vi suggerì il miglior de’ mezzi 
per vendicarvi. Ora è tempo di ri volgere le vostre 
cure ad altre produzioni . Cosa pensate sulla pub- 
blicazione degli Opuscoli , che faceste ammirarmi 
Tanno scorso? Io vi eccito, vi prego, vi sollecito 
a pubblicarli. Lo fa a nome de’ vostri , e mìei a- 
mici, de' vostri ammiratori, li lasciarli ancora ine- 
dite dee alterar la vostra coscienza, perchè private 
il monlo dì quella utilità, che risulta da tali fati- 
che . io aspetto sentire per mia compiaceuza la vo- 
stra iisposizìone . 

Palermo 9 li Commendatore Colonnello D, Fran» 
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cesco Maria Tnnchi^ Ispcttor Generale del Reai 
Corpo del Genio, e Direttore deW Officio Topo^ 
grafico . li Sig. Capitano di Pasquale mi ha tutto 
la rimessa d’ alcuni Volumi, che trattano dell’ //- 
lustrazione degli Jntichi Monumenti di Siracu^ 
sa , produzione utilissima del di lei fervido impe- 
gno, che ha posto nel vero aspetto la storia di Mo> 
numcnti cotanto interessanti , ed ha tolto un’ infi- 
nità di equivoci, che malfondate supposizioni avea* 
no in essa introdotto ; quindi non solo la patria, ma 
la Repubblica letteraria dee esserne estremamente 
grata, lo ho letto col massimo piacere tali Volu- 
mi, che coooscea per fama, ed ho creduto bene a 
proposito di depositarli nella Biblioteca Militare di 
questo OQìcio Topografico • 

i8ao. <♦ 

Napoli , Il Signor Giuseppe Antonio Gaurbillon 
Francese. Signore-— Avendo avuto Ponoi e di ve- 
dervi Ite! mio passaggio per Siracusa nel mese di 
Ottobre ultimo ho comprato 1’ eccellente Opera, che 
avete pubblicato sopra gli antichi Monumenti di 
codesta Città . Si fatta Opera sarà beo tosto couo- 
sciuta in Francia di seguito di quella , che mi ho 
proposto di pubblicare io stesso sopra tutta la Si- 
cilia . Da qui il mio indirizzo sarà a Parigi, dove 
io conto ritornare verso la Gne del mese prossimo. 
Credete io vi prego , Signore , P assicuranza della 
mia alta considerazione ..... 

Capua, U Maresciallo Sergard Governatore, Pun- 
tualmente dal Sig. Tenente Padula giunto in que- 
sta mi è stata congegnata la sua troppo gradita 
lettera du* Novembre passate anno di unita a 
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varie suo proJiizìnni, di cui le roanifeslo il mio ve- 
ro coritento, perche trattano di oggetti a me noli. 
Esse sono in giro , mentre alcuni miei amici han- 
no dimostrato piacere di volerle leggere^ circostan- 
za che al Sig» Tenente Colonnello Staiti, ed ai Ca- 
pitani Maurigi, e GadJi, che lumno il lime di co« 
niscerla da v<cino, e ilis la sera mi favoriscono, a 
tutti ha dato giusto motivo di tare i dovuti elngj 
alle sue produzioni patrie, ed a tutt’altro che cum« 
peto alla tanto conosciuta di lei persona . 

Capita , Jl Cav. Michele Pania da Leon . L’ara* 
mirazione, ed il rispetto, che hanno prodotto in me 
la lettura delle dotte di lei Composizioni , che il 
degnissimo Sig. Generale Commendatore Sergard 
sì è compiaciuto farmi leggere, mi bau spinto a seri* 
verle questa mia per rallegrarmi con Lei della pro- 
fonda cognizione acquistata della rinomata antichis- 
sima Città di Siracusa, e per offerirmele per vero 
servidore, ed amico . Nei tempo che soggiornai in 
Taormina da Direttor di quello Reggimento dei Vo* 
lontani ebbi la sorte di rinvenire una lettera inci- 
sa nel piombo piegata , dove vi si rimarcano sette 
•versi di un Greco antichissimo. Io iie ho procura* 
to l’ interpetrazione da diversi intendenti tanto in 
Sicilia , che in Napoli,', ma si sono applicati senza 
frutto, essendo vane te traduzioni, per cui non mi 
fanno sicuro, qual sia il vero senso . Gliene com- 
piego una copia pregandola di darsi la pena dar- 
mene il di lei sentimento, e sarò certo d’aver rin- 
venuta la vera tradusione , 

Palermo D. Antonio Af.* Arcioeicovo di Cesarea 
Giudice delta Monarchia , Doppio motivo mi ob- 
bliga a renderle distmiissime grazie per lo cortese 
4ouo delle sue erudite produzioni sulle Amichiti 
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di colerla rinomata sua patria. Con esso Ella non 
solo mi apre la strada a testificarle quella stima ^ 
cd opinione, che io avea onlecedenleaiente conce- 
pito per le suo merito pur troppo noto, e efiia* 
rissimu , ma ben anche mi appresta la dilettevole 
occasione d* istruirmi sulle famose Antichità siracu- 
sane , sulle quali Ella ha con tanto sudore e con 
pari riuscita, ed applauso travagliato, e fatto anche 
in una provetta dà sfavillare il suo genio . 
Napoli, Il Marchete Tommasi , Con vero piacere 
ho ricevuto ì due Opuscoli da lei dati alla luce , 
che si è compiaciuta rimettermi con sua stimatis- 
' sima de* i6 cadente Maggio, essendo sicuro di lro« 
vare in essi la stessa estesa erudizione, che ho am- 
mirato nelle altre di lei Opere, e di cui ella è a 
dovizia fornito. Ne gradisca i miei più vivi ringra- 
ziamenti unito agli attestati della mia distinti stima* 
Palermo . D. Pietro Pisani al Dottore D. Giu- 
seppe lo Curzio. Ho percorso rapidamente il C«- 
talogo Ragionato dei sessanta Isolami Opere 
del Signor Capodieci , e le sue Osservazioni su 
gli errori d'altri Scrittori circa le Antichità di 
Siracusa^ vostra patria, cd avendo ritrovato molto 
pregevole il complimento che me ne avete fatto , 
come per un ottimo dono . Ilo avuta la soddisfa- 
zione di riconoscere nelPAutore oltre del talento , 
erudizione , ed amore per la patria ; uno spirito 
universale, ed uno genio instancabile. Egli mentre 
con una mano richiama al presente i secoli trapas- 
sali, mentre sparge di luce le oscure Antichità, pre- 
para coll’altra nell’ educaziene letteraria della gio- 
.venlù un avvenire migliore. Qui^ste moltiplici let- 
terarie fatiche eccedono la meta dell’intera vita di 
un uomo, e avendole mirabilmente con tanto pro- 
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Alto sostenuto solo il Signor Capodieci , obbligano 
f le persone di buon senso a rendergli un* elogio sin* 
.cero, confessando, cbVgli restituisce all’ uomo la 
sua dignità con una provi di fatto mostrando cbe 
, lo spinto è Signore della materia , e può servirsi 
di lei come gli aggrada , e non è che usurpato il 
dominio, che questa Serva nella moltitudine eser- 
. cita sul suo Padrone. Mi congratulo con voi , ca- 
ro Amico, c con la Patria vostra . 

Napoli. Il Signor Emmanueie Taddei. Sono grato 
alia compiacenza, che ha ella avuto di farmi dono 
delle sue pregevoli Opere. Dal poco, che ho pota- 
to leggere in mezzo alle mie ingrate cure , mi son 
confermalo nell’alta opinione, che avea del suo in- 
gegno straordinariamente fecondo , e del favore di 
che ella gode, ove si avvicina a trattare la Musa , 
della veneranda Archeologia . Questa specie di stu> 
dj , come che spesso coltivata con poca filosofìa, e 
con minor sobrietà, è già di più tempo in discre- 
dito; ed è somma gloria per lei d’averla saputo 
.unire con la critica, e non l’utile amore delle arti* 
Quando l’importanza degli oggetti politici mi la* 
scerà tempo, é spazio farò parola delle sue scritture. 

Messina, V Imparziale Siciliano presso Giuseppe 
Pappalardo n. 4^. Mercoledì a» Novembre i8ao. 
Varietà Scientifiche. Quantunque il nostro foglio 
sia quasi esclusivamente inteso a politiche cose, 
dohbiam pur tuttavia adempir di quando in quan- 
do un obbligo , che ai giornalisti tutti impone la 
gloria letteraria del paese, in cui scrivano; vogliala 
dir quello di- esaminare le Opere o scientifiche , o 
letterarie quivi pubblicate di fresco per ragguaglia- 
re quindi il Pubblico di quelle che maggiormente 
richiamano l’ attenzione de’ dotti , e dei letterati* 
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Siamo oUreinodo contenti , che questa parte delle 
nostre occupazioni abbia ora ad aver per soggetto 
tre Opere, di cui siam debitori al sapere profondo 
del chiarissimo Antiquati) siracusano Signor Giu- 
seppe Maria Capodieci. Di esse la più recente ha 
veduta la -luce in quest’anno a Siracusa , presso le 
stampe di D. Francesco Maria Pnicj ) , ed ha per 
titolo Dizionario delle Anlich'tà esistenti in Si» 
cilia , e questa ci rammenta le altre doe più uni- 
versalmente note por essere comparse . La piima 
cioè l’anno 1818. in Messina presso Giuseppe Fap* 
ptlardol, e Michelangelo Noholo Socj intitolata La 
f^erità in Prospetto sopra gli abbagli presi dal 
Principe del liiscari , e dal parroco Logoleta 
scrivendo delle Antichità di Siracusa , e la se» 
conda nel 1815), a Catania dilla Tipografi) dell’Jn» 
tendenza avente in fronte Catalogo Ragionato de* 
sessanta Colami in foglio nianoscrùtti delPAn- 
tiquatio Giuseppe Maria Capodieci, In una pre- 
fazione, che sta innanzi al suo Dizionario 1 ’ illustre 
Autore ricorda primieramente la gran celebrità di 
CUI presso gli antichi godevano i Monumenti d’arte 
della Sicilia'; e più degli altri quelli, ch’orano o- 
pera di Artefì'i siracusani. Ad ammirare quei quasi 
prodigi del Siculo ingegno occorrevano forestieri 
da lutti I paesi allora civilizzali, al quale proposito . 
il Sig. Capodieci fa giustamente osservare, che con 
opportuna provvidenza fransi stabiliti i Mistagogi^ 
e gli Esegeti^ chiamati anche da Polluce Peregeti^ 
e da Luciano Senagogi , ai quali incombeva I* in- 
c-«r)co di spiegare le Antichità agli stranieri senza 
mistura di favole sup<*rstiziose. Il Signor Capodie- 
ci G quindi menzione deil’ Opera, che pubblicò nel 
>781. l’erudito Principe di Biscari intitolata Ciag» 
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gió per Utile le jiniicliità della Sicilia^ ed accen- 
na come ad onta d’ una ristampa fattane in Paler- 
mo 1817. non fu essa punto purgata dai gravi 
e rooltiplici errori, che si erano incorsi . À questo 
iaconveuiente .ba voluto riparare il nostro Autore 
col dare in luce il suo Dizionario . Contiene esso 
da i 3 o. Articoli intitolati ciascuno dal nome del 
luogo , in cui le Antichità si veggono , come Gir- 
genii, Lentini, Segesta ec. ec. Una tal quale divi- 
sione voleaci , a render l’Opera vicmaggiormenle 
proficua, a chi dovrà valersene percorrendo la Si- 
cilia . L’Autore ha egregiamente adottata quella già 
nota delle tre Valli di Noto, Demone, e Mazsara . 
lo fine del Dizionario trovasi una Cronologia de' 
re e tiranni di Siracusa avanU VEra cristiana^ 
non che un Elenco delle Medaglie che apparte- 
nevano alle antiche città , (ed isole adjacenti della 
Sicilia . Somma lode è dovuta al Sig« Cupodieci , 
per aver finalmente somministrato al mondo scien- 
tifico una tanto pregevole e completa Descrizione 
deile rarità antiche , che si rinvengono io questa 
classica terra . Noi siamo certi, che i Dotti di tutti 
i paesi gliene sapranno ben grado . I Viaggiatori 
poi troveranno in esse il vero libro, di coi abbiso- 
gnavano, per soddisfare alla lodevole loro curiosità 
senza vagare quà, e là 0 privi di norma o con quel- 
la d’altri libri o innestati 0 men perfetti . Ammi- 
riamo noi intanto e la sagacità , e la modestia del 
celebre Autore nel dare al suo lavoro la forma, e 
titolo di Dizionario ; la sua somma erudizione nel 
dilucidare tante antiche denominazioni, non sempre 
bene intese anche da Scrittori di grido ; e fioatmen- 
te la precisione e chiarezza di stile , che rende il 
sno Dizionario piacevole anche a quei lettori, che 
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di Antichità non fanno il loro storio principile, Tn 
un secondo Articolo terremo discorso delie altre 
due enunciate sue Opere . 

Alessina, V Impaniale Si'-iliano presso Giuseppe 
Pappalardo n. 5 o. Lunedì %-j No\fembre 1820. 
Varifia intorno a tre Opere dell' /Iniiquario Si- 
racusano Si^. Giuseppe Maria Cupodieci , Ar- 
ticolo Secondo . Fa maraviglia alquanto come i 
tanti abbagli del Principe di Biscari , e del parro> 
co Logotela nel descrivere le Anlìcbità della Sici* 
lia circolar si lasciassero incorretti per anni eJ an* 
ni ; se non che ritlettendo al sommo fastidio die 
suol sempre arrecare un paragone di libri e di fatti 
alta poco gloria, che ne procaccia il correggere al- 
trui, e a quella ripugnanza eziandio che in certi a- 
nimi è grande il dover censurare Autore allroade 
stimabili, si viene facilmente a comprendere, [i^r- 
chè a quella correzione lentamente assai si provve* 
desse. Li in somma dobbiamo anzi congratularcene; 

■ poiché niuno forse avrebbe potuto così bene occu- 
parsene come il Sig. Capodieci, specialmente in ciò 
che riguardava i Monumenti , che illustrano la di 
lui patria . Quella sua Opera, di cui or parliamo 
( HiU erità in Prospetto ) è ornai tanto nota , e 
così universalmente pregiala , che il discorrerne a 
lungo sarebbe superfluo; basti il rammentare , che 
non contiene pagina in cui l’Autore non abbia do- 
vuto far uso di profonda , c variatissimo erndizio» 
ne , per combattete ora i dati erronei , ed ora le 
malfondate conghietture di quei due Scrittori . Il 
libro del Principe intorno a Siracusa conteneva 02. 
Cipiloli, tre dei quali soltanto il nostro Antiquario 
ha riconosciuto esenti di sbagli . Il Capitolo XVI. 
relativo all’aofliealro ci è sembrato ira gli altri il più 


Digitized by Google 



de^3o. parugrafì apparteoeiHi al Logotela e fra le 
. opimon» a combattersi emessa dal Big. Gapodieci 
^..citeremo quella , che riguarda 'le catacomba , essa 
perfettameate combiaa eoa quella ^ chi di simili a» 
vanti CI sianao formati nel visitare le catacombe di 
Malta, Pare a noi pure innegabile, che non ad al- 
. tro (ho ad uso di cimiterj anche nei primitivi Cri« 
,, stiani servir dovessero quei sotterranei . Ci resta a 
.^far cenno de* Sessania F^olumi in foglio mano^ 
scritti del Sig. Capodieci , dei quali abbiamo soU 
. t’ occhio il Catalogo . h chi non sappia , quanto 
possente esser soglia il vero amor di patria, riuscirà 
senza dubbio incomfirensibile , come un sol uomo , 
altroude occupato in ecclesiastici uOìcj, abbia pota- 
to scrivere 'tanto c più; ma queil’amure è di prò» 
digj fecondo e fra questi noi non possiamo a meno 
di annoverare l’ instancabile mente del nostro Anto- 
re nell’ lilustrar Siracusa, e nel descriverne la Sto- 
ria , doppio soggetto delia maggior parte di questi 
suoi manoscritti ; degli altri uóo contiene* Memorie 
Storico-Critiche intoino alla V. e M. S. Lucia , due 
tTallano ddl’oFigiae e prógreSsì della Galligraiia^ 
dei Libri e dei Caratteri antichi c mederni ; dodici 
di Miscellaaei ^ uno è un Codice Diplomatico di 
Ordini e carte attinenti alla direzione delle stampe 
dal i>l zd io. , un. Codice legislativo intorno 

alla consci VtfZione delle anlicbilà siciiiano; un trat- 
tato dvlÌ4 Ciiiroinanzia e della àLloscopia con figo* 
re ; un Codice dipiomotico intorno alla fondazione 
delle regie Scuole Normali; un Volume (h naliLÌa 
storiche intorno al nostro Signora Gesù’- Crhto ; 

• jui altro di prediche e panegirici; la Vita del B, 



. Ì'1 


f * 



f 

i 

1 fUé!? 


Digitized by Google 


-! Andrea Xueres dcrai?nicano;' nn Vottittc di Arcfcl. 
i t^ttnrà railhare^ e fìuimente dM VoIoom di Car» 
- leggio letlerario.' Tolti (jontrManosciriRi libtfratmeAle 
..donati dàlPAatore alia pubblica LrbMriav d«i Semina» 
rio de'Cberici a Sifacwà, doverla paffia ridOnbseenie 
ba fatto ergere la di lui elfigie con latrHi iòne analoga. 
tPfoi opiniamo , che qm non debba fertnarsi )a gra* 
t litodiiie. dei nioi concillndinf ^ N»an dubb>k)"èT può 
> forinare intorno al nìerllo létterariò •'Scientifico di 

. questi Libri, merito dr coi abbiaitrb ‘ «n 'galante 

.nelle oltre, produzioni delPegregio Aulete PareJ/ie 
dunque, che non poca gloria acquisterebbd Sfj^acu- 
M dal promuovere la stampa di quelli 'almeno, che 
• trattano de’snoi tasti; nia ignari come sràmo e delle 
.inteneioni:) del' Sigi) €apodieci ^ • di tatto- ciò cheU 
.simile impresa si riferisce,:^ non' ci t-isti-ingidmo nd 
.eccdnnar questa idea per semplice amore di Ietterà- 
tura , e scienza io generale — Giovambattista Def- 
I ferrar! . ' ■ ; vi 

*•> i8»i. <♦ . . . i 

• . .» 

* • * 

Messina. L* Imparziale Siciliano presto Gluteppà 
pappalardo n, oS. Sabbato 3fano i8il'à 
f^arietà Scientifiche. Abbiamo iq due precededli 
Articoli ragionalo alquanto, di varie opere , alcunà 
stampate e inedite altre , cha in diverse epoche n''» 
scirono dall’erudita penna dell'Antiquario Sig Già*- 
seppe Maria Capodieci regio Cappellano Curato prtf»' 
prieta^io dello spedale di Sanità militare a Siracu- 
sa . Non perciò $ì dtte credere , che in quelle solò 
prodazioni, per quanto degnissime e molte consista 
tutto il mento scientifico, e letterario del Sig. Ca« 
podieci. A gloria sua, e ad informazione de’ meno 
dotti lettoni da sapersi, cb’egl, pubblicò anni so- 


no due Volumi in quarto intitolati Antichi Monu- 
menti di Siracusa illustrati , Op'.ra di cui pregi 
furon cosi cuncordemente riconosciuti, ed esaltati, 
che D*«bbe notizia il Sovrano, il quale volendo ri* 
munerarne l’Autore si degnò accordargli un'.anuua 
■pensione di once In questo suo dotto lavoro il 
Sig. Capodieci seppe con somma maestria congre* 
gar tutto ciò, che da altri Antiquirj crasi detto, e 
quanto di meglio dirsi potea intorno agli Avanzi 
pregevolissimi, che dell’antica Siracusa nmingono. 
Il d escriverli. con ordine a un toiupo , e con quel' 
la tal quale onnessione, che hanno gli un cogli 
altri non era. agevole impresa, tanto più che non 
ana otta , coia* è a tutti noto • ma bansì quattro 
cioè Ortigia, Acradina, Tica , e Napoli occuparono 
il sito moderoamente noto. sotto il nome di Sìracu* 
sa .■ Come l’egregio nostro antiquario se ne sia di* 
simpeguato, è cosa da vedersi nella sin opera stessa, 
giacché i in per letta mente asni se ne potrehlie dar coii> 
to in un breve articolo di Gazzetta; ma succinta* 
mente parlan ione, siam lieti di poter dira, che fra 
le Opere di Antichità ben poche ns abb;am alet- 
te, nelle quali a’ incontri , cima in quasta , tanta 
chiarezza insieme , e Unta erudizione . L’Autore 
l’ha fdlta sagacemente precedere eoa un discorso 
diretto agli Amatori delle Antichità , eJ ai colti 
Viaggiatori, che van^ono a visitar la Sicilia. Noo 
a caso citiamo questa specie di .Prefazinue : in essa 
sono con nou ordinaria eloquenza esposti ì sommi 
titoli, che l’anlici Siracusa lia lasciato di se all’am*. 
mirazione dei posteri, cosic>.hò il lettocelo ignari> 
ae fosse, o non bene informato, assume subito u« 

/ n’idea convenevole del soggetto, sul quale poi do* 
Traaao ampiamente istruirlo le disquisizioni e i rag* 
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guagli., che icrmau'> ii nerbo deli’ Opera . Noa' i 
neppure sfuggilo all* ingegooso riflettere del Sig. 
Capodieci , che a ben comprendere l’ iliuslraucue 
idei Monumenti siracusani bisognare. aver preaentu 
le- serie dei principi, e dei governi, i- qtaali ebbero 
in Siraensa dominio dall’epoca delia sua .foodatio- 
ne fìoo ai tempi presenti, per la qual cosa egli ba 
.pure premesso all’esame di quelli noa Tavola a> 
sciulta di csservationi come tanlé altre dello stesso 
genere; ma un bieve compendio di notizie relative 
a quei dominanti non meno ebo >ai-: monumenti 
spi-ttanti a ciascun di Ipro .. Ci rincresce, aomma' 
meote, che non ci rimanga . spazio bastante per di- 
lungarci sul merito intrinseco dell* Opere , ma non 
possiamola meno di raccomandarne ù-lettura, non 
tanto come d*un tesoro scientifico, ebe sotto que- 
sto aspetto è degnamente valutala da tempo , , ma 
come d*nn libro fatto per occupare* piacevolmente 
la lodevole coriosità di qaakisiasi classe di lettori • 
Si sggionga , che disdicerebbe ad un siciliano >èea 
educato , il non aver un* esatta contezza di ciò « 
che appartiene alla Storta della più v fan^a -ciltà 
deir isola , e ci sembra difiìcile , che questa cogni- . 
sione possa egli acquistarla in grado plausibile, sen- 
za rinorrere al .Libro, del quale ai tratta, L’edizio- ' 
ne, che abbiamo. sotto Cocchio, è la seeooda, che 
nsci in Siracusa dai torchi ^el Pulrjo l’anno i6i6» 
Tiapoli. ‘Al Medico Maggior e. dello Spedale Miii-, 
tare di Siracusa, il Cav. Savaresi I spettar Ge» 
neraie di Sanità, Militare. Jn questi ultimi giorni 
an son capitati’gli Opuscoli del Rev.Sig. Capodieci con 
cinque belle ^fedaglie siracusane, doui da me mollo . 
graditi, e unicamente ricevuti per mezzo vostro .• 

Di tutto vi ringrazio vivaiuente c vi prego a con» 
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lioasroii i vostri favori. Intanto porgete i miei riii< 
grasiamenti ai Signor Capodieci « e ditegli in mio 
.pome, che io già conoKes qualche sua produzione, 
■e ,che< non sono stato degli • •ultimi ad ammirare {a 
-sua dottrina, archeologica, -giacché negli anni scorsi 
ho letto , -o riletto la sua, interessante Opera sopra 
Siracusa,-! pubblicata costà nel >i8i3. in due Volumi. 
^ppendico <il Nuniio Pacifico di Messina Num. a. 
Dicembre i8ni.. Siracusa.^ Tavole delle cose pia 
memorabili della Storia di Siracusa avanti Gè- 
~sit Cristo^ sofferta ^alla reale Accademia Pelo- 
irxtana . Messina plesso le stampe di Giuseppe 
Fiumara, 11 Regio Curato Sig. Lt. Giusseppe Ca« 
podieci delle cui rinomate Opere P Impswtiale Si- 
ciliano a^as., e 37 . Novembre dello scorso anno; 
e. i4v Mario del corrente non ha tralasciato di dar* 
ne distinto saggio , unito all* Imparziale elogio do» 
vulo a un tanto degno e virtuoso Soggetto, applau- 
dito dalle più',, illustri Accademie di quà e di là de* 
snonti, e beni no|o alla Repubblica delle lettere pec 
letanle erudite sue prodnziooi sacre e profane date alla 
luce, e soprattutto perla cUesica Operaia due volumi 
At^Monumenli Antichi di iSirncu^a da lui illustrati. 
La voluto anche arricchirci d*allra Opera poco fa. usci^ 
ta dai nostri torchi col Titolo dt TViyo/e delle^o» 
se più memorabili della Storia di Siracusa 
vanti Gesù Cristo^ oSierta alU jeale Accadeotia ■ 
Peierrtana Egli Fróstaacabile 'Autore dópo^aver, 
pubblicato U suo Dizionario delle AnUchuà 
ha Sicilia ha posto, in compendio con ordine cro-_ 
Bologico con. la storta de’-olassici ^ Aqtori greci , a, 
latini tuttoxLquantOxdasìilfrp^si, da ^ran tempo dai^ 
delti tóeoàiifcté 

gran Siracusa le famose Anttiptl^ .« già sod*, 
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dfsfatlo alle premure , e alle brame di (all illuslri 
Personaggi . Parla intanto il Sig. Capodieci sui prin- 
cipio d’aicune Tavole de* luoghi più memorabili e . 
delle opere più sontuose che un tempo ti aroraira- 
Tano nelle quattro città di si ampia Repubblica, e 
nel vasto suo territorio; come ancora degli avanti 
de’ monumenti antichi che oggidì esistono colle nuo- 
ve scoverte da lui fatte . Indi nelle Tavole appres- 
so fa onorata memoria dei Siracusani illuslri per 
lettere, per armi, e per sangue. Scende poi in aU 
tre Tavole a rapportare i Re e Tiranni di Siracu- 
sa , e di tutti crloro ch’ebbero il dominio o tenta- 
ron d’nverlo, dei loro particolari fatti accaduti, dei 
camlnamenti dei governi in ogni tempo, delie gufr- 
re , delle vittorie e dei fasti più memorabili , Ap- 
presso mette in' prospetto tutte le città, castelli , e 
altri Inoghi co’<rispettivi nomi e di quelle du oggi 
in qualche maniera ai medesimi corrispondono, che 
si conteneano nella regione di Siracusi , quando la 
SiiiHaj fu la prima volta divisa in due porzio- 
ni cioè in Sicania e in Sicoia , come ancora di 
quanto eravi nella regione di essa , qnando princi- 
piarono le guerre puniche o venne l’isola divisa ih 
tre parti, e quando divenne provincia romana, e di- 
visa in due porzioni cioè in Siracutana e Liiibe* 
tana e Siracusa fu costituita la Metropoli di tutta 
la Sicilia . Finalmente fa noto l’Autore nell’nltiaio 
Tavole tutto Ciò che conservasi nel patrio Museo, 

« in aicnne case di famiglie particolari ,. e di tutto 
le pitture in tavola e in tela degne da osservarsi in 
Siracusa , renden to compita una tale Opera alcuna 
Ostervationi fatte dall’Autore nel fine d’ogni Ta« 
vola. Le Lettere e la Sicilia particolacraeotu deb- 
Imbo esser sommamente tenute ai benemerito Sig« 
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Copodieci , che coti bene s-1. mostra informalo della 
•;.soa Storia patria quanto .nctson altro ScriUoredel- 
^ le .Aoticliilà d* un paese, ,cU*emuiò le più fastose e 
j W più superbe città dell* universo, e che per tanti 
I titoli si #es'e alle stesse superiore. Meritava un de* 
. gno Figlio delta Patria di Archimede per tali sup 
^ letterarie produzioni , per il suo infati^ile studio 
, di rendersi giovevole a Siracusa,, coi fé dono d*un 
I prezioso Museo di antidiité, di venir conlraddistin* 

^ to dal Governo gii%$to estunatere del merito e de|lt 
, virtù ; quindi la Maestà Sua ( D, G. ) facendo eco 
iella voce de* suoi tiaziooali, che lo decorarono d’ u* 
n’elligia ritratta io tela per collocarla nella pubbli- 
.ca B lilioteca, e di celebri Autori oltramontani, che 
gli han -relribnito il dovuto onore pelle loto Ope* 

1 re,' la maggior parte delti qnali hanno avuto occa- 
• aione di conoscerlo di presenza , e di osservare , il 
,SQoseo, il medagliere, e le produzioni naturali rac* 
-colte 'nella- di lui casa, lo li-i dichiarato Socio cor* 
.rispondente nazionale dellcidue Beali Accademie di 
I Napoli) lo distinse con tre fteaii Decreti, io grati- 
.(jcò d* un*ennua pensione. Orchi crederebbe I Men* 
4rè Siracusa si gloria del nome del suo Capodieci, 
.mentre lo- applaudisce l* Orbe letterario, un occulto 
cdetrattore sotto il- nome di Aldma Titanio ha cer-^; 
cato di addentare la fama del chiarissimo Autore • 
uChi fra j nostri Lettori non' vorrà conchiudere, che 
gli Aristarchi, agli Zoili, non perirnono giammai? 

- - ♦J>.t8s2. 4* ■ . • 

f ■ ' I ■ = ' I • ! ! :. ; f . 

Mattina , D., Placido dr^na Primo Porzio^^ Se‘ 
gceteoio della tinàie denàdemia Pelorltgna . Bi* 
cevo con atirasso un suo riverito foglio de’ io, Gen* 
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naro p. p; c mi Jò era I* onore di cónipierc il nak> 
• dovere, primariamente con rio^mriarla soinn^amen* 
te dei dono delle due Copie della sua Opera delle 
Tavole delle co^e più memorabili di Siracufa una 
delle quali passerò alla Libreria di questo muaco 
Peloiit.ino accanto a quelle produzioni che si lianno 
^ de* recenti letterati siracusani conte Gaetani , av.vo* 
calo AvoUo, marchese Gar^atto, canorvico Logotota 
( uomo amobrlisslitio che qui ebbi a conoscere ) per 
conservarsi quali pregi della stessa . Patto ciò mi 
’ chiama indi l’obbligo ( e mancherei se il trascurasse ) 
di assicurarla della gratitudine , e r-iconoscsnza di 
' questi Accademici nell'essersi ella degnota ofTerirli 
l’esimio parto nel pubblicarla alla luce, effetto egli 
"è ciò del suo bel cuore, che a se ricorda la lunga 
'reminiscenza della sua aggregazione nel ruolo dei 
Pericolanti, 'e stimolo però essere anche agli altri 
Socii di fetterarie Adunanza, e praticare allrctlan- 
to . Prosegue ella ad illustrare l’'incbta sua patria, 
*e si conservi all’onor delie lettere non ostonte i ve* 
lenosi morsi d"gli Zoili , e degli Aristarchi , e di 
tatta la vile ciurma degl’ invidiosi ; quasi lutti i delti 
> 'sono stati soggetti, come sa, a queste grandi d s« 
grazie. Ma latrino quanto- voghano questi martini, 
sempre segue la candida bina a (are il suo corso-. 

Bologna il Signor Giovanni Datitsta Fido . M o 
amatissimo Signor Capodieci . Per mani del luio 
stretto amico Oottor Condorelli capitai le vostre 
dottissime opere, graiiosameote da voi regalatemi^ 
delle quali pel vostro buon cuore, e generosiU gra» 
zie ìnGuite ve ne rendo • Ho ammirato con sorpreip 
sa, quanto in sì spinoso sentiere di antiquaria fati 4 
calo avete per una luuga sene d’anni , è pmzat 6 > 
in questo secolo, cbe^tal sorta d’ uomiai oieuUe 094 
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la lanterna di Diogene dovrebbeto essere ricercati, 
pure non solo premiati ne sono , ma da qualche 
maligno zoilo invidiati , e calunniati ne vengono 
( vergogna per un suolo illuminato e di ragione ) 
Pure • mio caro amico , continuate a farvi , onore 
nella carriera, eh? battuta avete, perchb al dir di 
Seneca muUum adhuc renai operh nuliamjus 
resiaòit , me ulli nato post mille soìoaLi prae- 
cludetur occasio ali/juid alias adijoi^ndi,. Men- 
tre pieno di umile stima, e profomio rispetto rati- 
ileo la mia sincera amistà , e mi soscrivo . 

Venezia 5. Ottobre Monsignor Gioifaai Ladislao 
Patriarca. Illustrissimo Signore Colendissimo. La 
Chiesa dell’Ànnunciata detta di S. Lucia sussiste 
tuttora in questa città, tutto che sia stato soppres- 
so il contigno Monistero delle monache agostiniane 
ed « oratorio sacramentale sussidiario delta estesis- 
sima parrocchia di |S, Geremia Profeta , ove non 
manca la gioco alierà ecclasiastica uQltiatura • Nel 
monistero vi esiste il pio istituto delle Ggiie della 
Carità, dirette dall» nobile signora Marchesa Caoo- 
sa , protetto dall'augusto nostro Sovrano Imperado* 
K, e Re; co^ che il sacro Corpo, dèlia vergine e martire 
,S. Lucia di Siracusa è in tutta la venerasione pres- 
so queste ottime figlie, come lo era presso le mo- 
nache • Nel giorno tredici di Uiceovlire dai primi 
vesperi fino al tramontar dei sole si fa distinta so- 
lennità con musica, ed evvi gran concorso di di vo- 
ti, che dalle più lontane parrocchie delta città si 
portano » visitare il sacro Corpo , facendovi anche 
in detta chiesa in più giorui dell'anno l'asposisio- 
n« della santissima l^ucaristia . Pel corso di diciot- 
to mesi I che où ritrovo • questa sede, non ho mai 
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liicvato delle istroiloni , pre$e dal Revereadissimo 
Capitolo, de* sinooti Canonici, e da molli dal Gle- 
rOt’che Venezia sia pronta di 'restituire e Siracusa 
il dello sacro Corpo, come V, S» llitna mi fa cre- 
dere col di lei foglio 6 . -Settembre p; p: ,.e come 
dice di venire avvisata da un monaco quaresìmali- 
■ sta. Posso anzi d'altronde accertarla, die tenendo 
. di ciò discorso col Parroco di S. Geremia , c 
• Col Rettore della delta chiesa, onde riscontrarla con 
. giustezza e precisione, li ho veduti mettersi in co- 
sternazione al solo motivarli la richiesta* Non pos* 
,so quindi die raffermarle sull’ argomento, e ^ solla 
, domanda di esso sacro Corpo di S. Lucia V;eM. 
di Siracusa quanto ebbe a dirle la santa memoria 
di Monsignor Federico Giovànnclli reno prodeces- 
■sore sin dal 1777 ., e di assicurarla in pttrl tènapo 
' non essere possibile la traslazione del medesimo, 
ancO' per non scostarsi dalle lezioni del . B<etfario 
, rumalo. Con sentimento di stima mi protestò. 


i8a3. 




Palermo^ li Sig. Cav» Conte D, Cario MaruUi ^ 
f^iceintendente Generate deWEsercito, Rispettabi- 
lissimo Sig. Abbate. Son debitore al Sig., Commissa- 
rio CarUlomme d’avermi procurato il bene di 
re in qualche modo esternare a Lei , Riil^M, 
simo Sig. Abbate, i sensi di stima, e di rispetto, 
ch’io nudria non tanto a cagiono della rinomanza 
io tutta P Enropa del suo nome*^ quanto delle per- 
, sonali amabili qnaliti, d^oode Ella è adornata . Si 
• unisce a queste preTansioni»il dovere di gratdudi- 
^ne.sì.per le .55, Monete antiche, eh* ella diruta 
la bontà d’iufiarmi come per il dotto, e auimtra- 
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bile Hiassunto stampato in Messina delle ?olnmino> 
^se di Lei fatiche Archeologiche . Oa che mi 
giunsero i di Lei doni non mi sono occupato che 
di leggere le tavole delle cose memorabili di Sira« 
cusa avanti l’Era Cristiana, e mentre ho ammirato 
la di Lei pazienza , e profonda dottrina, non ho po- 
tuto à meno di desiderare, che la mia vita continua- 
'iiicnle ambulatoria mi permetta di venire persortai- 
znente a dedicarle a voce la mia servitù , come ora 
-la prego di gradirla in iscritto, vantandomi d’essere 
con la più distinta' considerazione etc. ‘ 

Palermo, Dallo stesso. Col corriere passato mi giun- 
sero i tre volumi, le due monete anticlie, e la com- 
pitissima lettera, eh’ Elia ha avuta la bontà di seri* 
Termi nel di 6. corrente. Non mi riuscì risponde* 
re immediatamente; ma non voglio indugiar più ol- 
acciò E'Ia non mi attribuisca la taccia di non 
curante, o d’ingrato. Io le sono sommamente tenu- 
to, Signor D. Gmseppc Rispettabilissime , del tri- 
plice dono, cioè quello de* libri, di quello delle mo- 
nete , e piò della compiacenza avuta nel rubare ai 
suoi itadj momenti preziosi , per dedicarli a me . 
-Quest’ultimo pensiero mi lusinga sommamente, poi- 
ché' Taiulo al sommo la corrispondenza d’ un ‘ uo- 
mo ‘celebre, quale Ella è in tutta T Europa,' avon- 
‘do io ioleso parlare di Lei, ovunque il caso mi hi 
condotto, tal che non saprei dirle, se Siracusa ab- 
.bfa più rioom'anza per se'' stessa , o per Lei," che 
'•■Y hré‘ illostrata . Riceva queste mie 'espressioni co. 
ine un omaggio , rendutu al di Lei merito . Ve- 
jendo alle due monete non saprei abbastanza espri- 
Vmeae, qual piacere m’ahbia prodotto; Com* è' bello 
^il Trajano I Com’ è sorprendente il Pègaso I Che 
^yidol, cbMo le dica ? Mi ha fatto un regalo magnifico. 
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Ilo di velo percorsi i libri, e ciò cbe mi lia lancia- 
to un non so qual desiderio si è, l’avervi letto, cbo' 
fra le altre di Lei producioni vi è un "trattato di 
Arcliìteltura militare. Desidero, che non accada mai, 
elio Siracusa soggiaccia ad un assedio , ma se ciò 
. avvenisse, son certo, che vedrei rinnovata la difesa, 
che ne fece Archimede, di cui però Dio le allonta^ 
DÌ rcgusgliarne la fine. Per altro essendo insito nel 
cuore umano il desiderare più di quello, che si pos- 
siede, cosi io confesso la mia ingordigia, e mi^pren- 
do la libertà di pregarla a farmi giungere PanÙN* 
detto Trattato di Architettura Militare, qualora Ella 
ne conservi qualche esemplare* Intauto Elle mi 
perdonerà, se con le stesse rime del Sonetto che ho 
. trovato in |ua lode', io gliene faccia un altro (a). 
.11 poco tèmpo che ho per occuparmi in tali cose, 
.non mi permette di limarlo', e di rendere miglio- 
re la verseggiatura { ma il buon animo compensi 
• la trivialità dello stile. D’altronde scrivendo a Lei,' 
e per Lei, son certo, che nessuno vedrà la mia pro- 
sa rimata . Per amore del ciclo valuti soltan- 
to ciò, che ho voluto dire, e non già il modo^ol 
quale mi sono espresso. Non potrei mai, com* Ella 
merita, farle conoscere la distinta stima, e conside- 
rasione, eoa le quali mi pregio d’essere • ■ 

(s) Il Sonett » , di cui si fa menzione è quello , 
pubblicalo , e annesso nei Catalogo' Eagionato 
de* 6o. volumi in foglio Manoscritti del Sig» 
Capodiecif impresso i'h Catania nel i8i^. nella 
tipografìa deli* Intendenza dal la Magna , che , 
per far cosa grata ai lettori, noi lo riporteremo 
qui ancora. 
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rtigi», Ta» madre d*cccelsi Eroi - 

. ‘ i : • . 'I i •• / 

Mira .ornai, ^4iant*onor sa te risiedei " ' 

4 < ' ( • ■ . • l I . ... * - 

. Se DO di Vantasti il celebre Arcbinaede , 

{ • » * ^ 

Ua altro Genio oggi vantar ta pani', 

Gopodieci è costui , vbe i fasti tuoi 

i • . . / ! * ’ • 

' Con anree penna ad illustrar ai diede 
> Mortai non sembra: ei . no, nè tale il crede-, 

Chi Ben comprender poò gli Scritti suoi. 

Cosi .volando pel Sicanio regno 

Dicco lo Foq )0 dell* occhiute pia me 
Col snon verace di sua tromba degno • v 
Ortigla allor.: fuori del suo costume^ '■ 

Te gaudio, e volta o quel sublime Ingegno, 

^-., .j|l<nl*0tct);te l*èdorò qual Nume» 

- <■ j , » .. ; 


I > 


r. ‘ 
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Soneffo con le stesse rime del detto 
Sig, intendente Geneiale, 

eli’ Archeologia ne’ sommi Eroi 

Uoita al vero iodaeion risiede ; 

Tal che DOD sai , se al celebre Archioieda 

Tutto ciò, che leggiaqii creder tu puoi (a). 

Ma Capodieci, a Te co’ Fasti tuoi 

Soltanto il vero d’illustrar si diede, 

Nò fia, ch’erri colui, che appieu te crede, 

O che si affida ai pensamenti tuoi. 

Per Te natura al triplice suo regno 

Schiuse gli arcani , e invan le dotte piume 
Ponne elogio formar di te ben degno . 

£ a ragion se ne’ stiidj hai per costume , 

Passar tuoi dì, pel tuo sublime ingegno 

Ti soo propizi il Re, la Patria, il Nume* 

(a) allude agli specchi Ustorj rivocati in dubbio 
da qualche scrtUore, 

IL FINE 
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